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chefatto ammaestrare da

Aristotele 21.

Alfonzo diAragona lodato

2 O. -

- Alcide violentato àfauoleg

giare 65- -

Amore natodifurto, difurto

fipesee 131. ë cagione di

timore 132. da gli anti

chi fü stimato fà gli altri

Dei 144.anzi il maggiore

147. fue diuilioni 14.9. fü

prima del mondo 150. fli

mato principio dell'Vni

uerfo 152.é trà le Diuine

Perfone 157. infegna le

Poesie 95.fimile al Poeta

95. é maestro di filosofias

1 11.perche fürdipintofan

ciullongfüchiamatofabro

diEnimmi1 19.120.cagione

delmoto del Cielo211.co

s
-



me énegliocchi diamata -

Donna 217.

Amante geloso rimprouera-
to 132- 133.Amantifide-

uono compassionare 94. à –

prezzo di lacrime compe

rano vn fugace contento

99. non fi chamano beati ]

Colgodere l'amata 100. la |

speranza gli rende infici

102. non ultiman le pene

106,fanno sperare fe tac-

ciono 209. amianopoco,ße

dere la cofamata 1 16 ne

gli occhiamati offeruano

gl'influsfibuoni, ölrei 118.

acquistanoledonnetaccn „
do 123. -

Annibale effeminato in Ca-

poua 66. -

Aristocrazia häperfine le vir

tü,2. Ar
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banoVIII. nell'hauerei da.

to Arciuefouo di Napoli

iCard.Ascanio Filamari

no Per la prudenza, d. per

lozelo, 58. Qualcolore fia

Pü conueneuole à gli fra

tagemmi diamore,11 bian

Einero, I'oltramarino,

Ölverde,125. . - -

Palinuro uperale tempeffee

nelle calme fi annega, 65.

erianike Romani tringen.

do il fuoco di pur auano_
Tdalfe"ä"66,

anto è figliuolo del CUOrS

75. Nonfolo füpplicaDo,

malvince,75. Nell Ma

dalena è Compera di Parg.

- dio,77. Seempiodiani.

E. -

mofincero,78. diPromc

teoanima l'huomo, 79.82.

fuperiore alrikos lin
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gua dellepaffioni,81.com.

uiene meglio à gli huomi

niche ihrifo,83.84.Non è

tra"bruti84.f original in

allegrezza &in mestizia_,

84.85per qualcagione 86.

Plebe évncorposézaocchi3.

Principe vizioso è ingrato à

Dio,9.deue effer miglior di

quelli, che gouernano» 1o

Seueramente giusto è cru

dele, 14.Troppo clemente

è vilipeo., 15. deue effer

prudente 2:1. . . . -

Perfiani offeruatoridellaloro

religione, 12. P

p udenza come ficonofce in

vn Principe,23.

Parti dell’ngegno fi amanoid

piudi quellidel corpo: 27

Prudente chirealmente fide-

ne chiamare,60 beneficale

Republiche,61. Ra
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fe, eviue,bëch'in modefa

Fortuna amicitimo depri

miSignori, e foratierino

strali, a'qualinó diedegia

maià veder, ch"cglifuffed

auido öfüperbo,ne chiefe

cofa ineffuna; perchepoffe

dea il tutto, ch'é la Virti.

Intétentifimo è delleSto

rie Vniüerali , e delles

Politiche delleMonarchie,

difode ingegno. Delle Fi

losofiche, eTeologalicié.

zeio 1nöparlo.Bafa dirsch“

egliviue in età diottanta -

tre anni nella Patria invn

fuo villaggio , detto dal

Volgoà Pirozzo,fegrega

to t dal cömerzio dellegé

tida Cinicomáreligioso.
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Il Borgia.

Doue/detefano alcuni Cofin

mi del Secolo . -

N"Aurora tutta ridente, e

tutta forita r/hiarato

hauea gliorrori,mentrefacea

le tenebrefggirdal Cielo,di

mo/irädo colproprio fmpio,

che non/lamente la Futtura;

malanche la Bellezza/ava

leuole adilluminar "ambre.

Eparea , cheprange/ d'alle

greZza welle rugiade, ch"ella

/pargea. For/eche ifedd ba

ci di vn vecchio Mart /no

Agiouane Döna pittoforin.

cre/imento, ehe diletto.Dßi,

sh"elle/pargea rugiade 5 mal

- A erans
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eramotfari, Gerane bal/à-

mi. Tföriperche ognigoccio- "

la del/uopianto sä nell' Eri- ,

treo trasförmar/ in vna pre-

zio/à'' ' ---

perche fittraggono "intera

famiglia ac/fori dalla corrue

zione: e bal/àmo pieprezio

fo de’ba/ami/perche quifico"

morti, e queglico"vtui ado

prano fetto/migliäte. I da

noricanti degli Vocelli mö/à

preidire/einuitaferoglihuo

mini alafatica , ouero aldi

letto: mbensi dir, che inuo

la/roe di/pen/a/roipiace

ri/ttraëdogli occhal/anno,

c' fremdo in cambio à gli+

orecchii loroarmonießconcé-**

ti. Nehaueanogliocchiocca

fone diquerelarß/e loro dras

fata tolta la quiete speiche»
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des Greffino catanto vaghi

dello/plendore, che han volu

to ancora il ttolo dilumi. B

doue vzufgiaceano, in virtu

delfartolorefatto non ozio/

/pettatoridiuemut diriguar

deuol bellezze e leput minu

te erbicciuole chimando il te

mero capo 5 mon/preidire/

interfra la loro benefittri

de, dahiama/ro - däniilSo

le, accid che ven/ ad indo

rare il Mondo. Tempo, che

chiama "allegrezza da pi

aupi recef di Un cuore , che

pers innamorato mon/a,poi

che Anima iznamorata in tal

tempo preparai funerali al

fo Diletto, ringuela la me

moria degl'infortuny/toiper

- dimafirareche/enogliAmä

Fs A 2 . Scioli
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Scioli da tutte qualitaa's

"Uzane.

Perlochefort, Lampineca dal–

leptume. iucominci per vma

(ala 4 /pa/ggiare » erapiro

-

-

da/wipenferi» contemplan

do con gilt occhi della meinte

labeltà grazio/à dell'adorato

embiante giua contal memo

ria confolando la füa/peran

Ka-Quindt richiamato dafoi

tormenticangiando opunione,

era cofretto a bia/mare la ca

gione delle/repeneefä/hoi

pezifferifanta/ucando,gioua

micrederesche in quefa /

migliante maniera et trá /

fuella/. A che, o memoria

rappresëtarmiquel bello, che.“

ffil diletto degliocchiora

diuezuto il tormento del cuo

re?In altro tempo. /mbiante

-- s

--

---
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sileggiadro eralproporzionato

aggetto à quße luci, che ora

tra le lacrime immer/e, non

po/no raffgurare alroscheul

propria nauf agio. Omemo

rta tormentatruse mit rappre

fantiipafati tempi delle mie

fortunate allegrezze ora che

lapr/ente noia nonpuo altro

da me effgere, che lacrime ,e

che//piri. Ss, che all'ora

non hatea da zzidare dafi

licità, ze anche alla Fortuza.

Magnimiafortuna dien

tata bora/ta, ogni miafelici

tä, efütta fortunafa. Rauuiso

bene to l’ altezza, in cui era

poggiato: mä trä lemie dadu

te,eine"meipreciptzy la rics

wo/o, e melprofondo diogni

male inorridjo di un tal

mio Cangiamento. O legge

A 3 z"6"Z
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rezze feminili! O tradimez

:o! Voi, voißelte/fati micidia

lidella mia vita non chedel

le mie/eranze.Oh Dio.Beme

io rauui/ nel candido, e mel

vermiglio dell'Aurora del-

meate, G. e/pre/é del mio be

me legte.Måin Coleigia/pe

rare le lacrime dell’Aurora

wella mia lontana»-Kanäldeg

gio, es’ella non piange la mia

dipartita,ginfo e che iopian

ga la/ua crudeltà, la/ua em

pietà. Se ella troppo mal mit

hágradito, troppo ben miha

tradits. Nö, nö.Iofiiltra

ditore di me fe/. Ifuila

dagione demiei error. Moche

credei agli altruidetti verga- -

tiin Unfglio, cherano ea

ratteri/atiformati/ura vm

foglio leggiero dall'infabilität

don
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4one/a, oz.de//tiocco in

Vollerfondare 43 mio bene

/“ / es zutabil, er

Ueli Miocredi, ehe er

Neult, wo dane/ e/rville,

belafde dau/ zantczer/

“" so la/agiere, die

"3“ degli/ergiurizza

“eil/road animo zolle,

eihe von pote/ alignare tra

dienen, in wel zore, welcui

4azea la Natura grei

“-44/taro.Na,

442 ehe va/.ruit irrita/

44A/regio, che U'/equis

hiama/ vza f/she/cz

“/perpremio d'vean.

" */Legno, e/paga/la

Jede oträdimente. Ner

4evote/alerarisch

hauea da tradrei Che daue/

A/e dichiararmiper/to » chi/

A
-

V

r

4 hanea
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hauea dare in preda altruis

echt mi / era prot/fata a

mante, che haue/ a diuezir

mimemica?OCieloGiußizia

alle mief/ ? Amore rume

die alma male ? Omorte dä

ilfe alle mie/tagure. Nö,

w, che il cercare giftizia ?

vn mon amare quella» ebe

adoro,mentre lude/der e/po

fa alpunimento delle/te col

pe, Grill cercare pietade ad

Amore e undichtararmi igno

raute, mentre, ehe man so le

prerogatiue del hattagliare

colirgsre, e con la/prezza .

Wina fempre il mio cuore»

ora ber/glio alle faette di
Amore, ora /gmoa"dolpi di

Fortuna; e/ mol gradlife Co

lei,vivapure che/r Chia

raal Mondola tuafortezz4»

ine

-

g



inenarrabilela/apazienz"

»

inuitra la/afde,gener/

la/ua coflanza. Cosi fußla

mentauaß quell'infeliceeda

ua nouell pregio nelle /e

querele alafia Donna alla

quale tacitamente protefana,

heff come fatale il/4f -

fette, mentrepertanteragio

niche poteam comuincere an-

cora v"anima dilege man/

mauena ad abandonare tale

impre/à. Quando, ehe de/fat

dal/ua cape/io Borgiafer

zolo/amente vßitoß im ma

viera , cheapena potea dirß

hauerßricouerato le membra,

rierouare l'Amico me Uen

zwe, col quale/lambieuolmen

reßbaciorano, 6 â auf.

Lampincca. gual agione vi

häumulato, daßin alle

- A 5 Pius
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piume,mentre, che voidite

efere il/zzo dell'Aurora il

pin/aue diagnt allero 2 G in

tal tempo il dormire mede/

mohabba un che di veglia

re,non e/ado il/no/ mon

che vn lieue/pore? Woi non

dite, che nella State / dehba

l'Aurora/tarif are all / nno

mentre laure , e gilt Vocelli

c'loro mußt oncenti diue

muti Paramif, pretendome

amcora diriconciarlo Conque

gliochida"gwali con losban

deggiamentoffe rimafool

traggiato ?

Borgias Voi/fetefatodicica

gione : poiche intendendo lo

frepito di vn pa/eggiorim

bombare nella mia famza

quefo luogo/ggetta,efäpen

do» bevoisi l'Alba abban

- - doma
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donate le piume per contem

plare àpi bellagio/olo » an

corche in Compagnia de'voßri

penfriguel, ehepi viag

grada, quiuine venni» nom

tantoper godere della mußta

dell'aure, e degli Vocelli»

quamtoperafoltarela dolci/

Jima melodia divm Gigno» e

fimerfortunato 'inuitosan

cora che/a/atovn calpfar

mit quaßla efa / à voi non

fomo caglione di alcunoriware

fimento. -

Lampineca. Efer mi puònoia

la mia trafuratezza » con la

qualehs ivofri/mniinter

rotti: michi säsé in cid füre

monhaueff anche io dormito,

ma di quel/anno, cbe letarge

- wien detto. Per qußto vlti

mo mio detto/imatoper Urwa

A 6 - fa
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fauola 5 e voiperdomate gli

/traualgimenti del mio coßu

me» il quale amera in non

vollendo, delpari ame, G. ad

altru/tole dy/placimento ar

recare; e/e doue atega la vo

lontá il eoz/nrienta, la col

pa non/pua viauemiresdome

se agioneuglente »ammer

tendo la mia df/à,perdoma

re almo errore. -

Borgia. Aifete , mon so come

aerimonio/odiuenuto, e pur

dite , Chefdbbons le cerim

wie la/ciarea"Corrigant Gra"

Caßigliani, che l'appendons

anorada"Maßrt, evengo

nopagare queli» da quali

wiewe loro Cost/pe/ilfing

mewtoin/gxato. Nevoido

wete meco /àrle: tantopie,

ghel Piccolo /repito miefa-

to



I3

to dolcifimoinuitopervenir

me voi. Echepi dolce quie

te della vßra conuer/azio

me ?Mäper la/tiare tutto al

tro, ditemt in Cortießa qualco

/ape/uate ,/ per elecita

la mia richiefla?

Lampineca. A dir vero nons

pe/aua , ehe ameraf deliri
alimentati dall'auredine del

la mia pafone. Ah Stelle

Y

fZ 14746". - - -

Borgia- Dehfermate. Wo die

allo/pf, ehe in vi/aAmi

es/econdo il vofro Cuore. Weil

dir alla fähietta . Voifere

femo . ---

; Lampineca. Io mit accorgo non

hauere errato "Arzfo in di

-

ra mat nom/parta.

„Borgia. Iomon voglio intendo

- - -- -- - - re

re»-che lapazzia dalla Ter
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re il come,perche voi mofra

pazzie. Ditemi:perchepian

ge l'Aurora ?

Lampineca. L'Auroraparche

inuoli il latte dal/entiere de

leßlialeper apparire pican

dida, e con leporporepipre

zio/ intende à colorarß il

fèmbiante, accid che il dounta

ramezzamentodi queicolor

l'/primapi/piritof eviua

ce, mä gual orapi s'impiega

zegl artify, per rafmbra

repi vaga»perqual agione

prorompa lacrimare 5 dir

forf, chepiange »perchegio

mane bella in moglie à Wec

chiogeloff definata. -

Borgia Ben lodi/regia - dal

memo sä di/pregiarlo dima

frare, mentregnigiorno di

per

ze ancor/enno nel dare nelle
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ma; e pure quel tempofol /*

fere conf.crato ad Amore.

Lampineca. Forf per erndire 4

colpianto la/abellezza» la “

quale all'orche

Dolentes, che nulla pi,

má bella

Altrettanto per quanto

doglio/a .

Borgia. Come chef le lacri

me,ef imartrifft dima/ird

ilbello nella /ua perfzione

maggiore : ne pauenter die

dirlo - fendo perfero del

Ta/%.

Lampineca. Eglièvers. Perö

/emprepidelpianto fuoleil

riß render pivago vn leg

giadro/mbiante: imperobe“

/ alpianto dimafira vngemi
ano Sole«Man Sa

S

per tempo nelletto 'abbando



-,
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lepiouf ilrif trä/ponde di

coraliaifa rauufäre vn ma

red perle, la di cui perpetwa

calma ciofre le riechezze -

dell'Oceano» egli Oceani del

le dolcezze .

Borgia. Forf viègmoto, che

alpari del celebrato fonte di

AMerlino gell'Umore,che ver

fano due begiochiptangenti

/glomo l’amme pellegrine»

bere amore? -

Lampineca. E/nwn ilpiange

- re , accid che altriß r/iori»

quando pers non fono le la

erime effitto diamore. Dum

que à the lacrimare oper

tempo ? – - - >

Borgia. Voi/apeteforf pro

ua ilpregio del pianto » come

she non con que/to meKz 2

lafmina omnipotente. Waite.

--- - -
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lomon dalla mia bocca; mit da

due famißfimi Poetische vi/

frozzeltempo / effper dima

/rare, che la Fenice non è/

- la, el"vno è mo/iro Patriara,

e l'altro Cittadino delle Spa

gne -

Eche nonpuddi Bella don

na alpianto?

Tque puede U7a Mu

gher quellora? -

Lamp. Almio /entizzent zu

vt apponete alver, hauer e

tepotuto diree/r dagioze del

flopianto il rangia divenire

sbrieuremente.Onde qualf

minasche per natura hágran

de aborrimento alla vecchie K

Ka , dimafira nelle (ue lacri

me il/toramarico; mächig

matelapur i/ema, mentre in

tal maniera non vuale vbidi

gr



Z

re alle leggi, cheprof/ le/

mp, toed prereder eal Sole

wel Mondo, dite - Cheper ap

paltfäre à moila dagla , che

femte melpartieß da noi con le

lacrimepremde il comcedo.Pe

- rb quefa giudicatela/K

erwelle »poiche la lontana

4 / breve» me a la caglione

amor/à laf molefa : epur

man la/tadt doley/in talma

miera ogni giorno; altrech"

anor pazzia il di/perdere le

fe lacrime in qußa» 6 in

gw:parte/pendo, che/ele

/ang/ /lamente nel mare

vermiglio renderebbe fortu

nato "Winiucr/ in conceder

gli le Unionische/bmafglius

le del/topianto.

Borg. Everamente vna./la

vnione alpari delpiepregia
f69
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to tforo, fiele effer cara; e

- ben la diff Cleopatra nellafa

mo/à cena fatta al/uo amato

ÄMarco Antonio, quando mel

* difäre vna Perla „f powero

lMondodivna delle/te ma

rautgliepi prezio/,

Lamp. Sie vero, che le tenebe

- partarife la lucescome gl
cid verfimo. Ella mentre,

cherfhiara il Mondo, für

vna delle amtliche co/ create.

Omde/aräpaRzia i piazgere

comefanciulla perce/.

Borg. Mà / man vieze al"

Huomo il piangere di/detto,

Jete troppo aufer in vietar

lo allefemine.

- Lamp. Iono vieto il lacrimare

quanda l'occafone l'apporta,

mà dico il fuo piangere man

Ja occafone, efggiung /r

- - pa-K“
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pazia, be quella, che anta

e/erzata co/colt tutto gior

mo attenda bellettare l /uo

/mbiante , f no per ältro,

per hauer dato/mtle ammae

/framento allefemize, le qua

li nell'età loropiu diftto/t, e

cadente alla co/tei/mglian

za »/ belletano, anzi/de

förman, quando piä imma

zellano le hiozept infra

mo la t/a - pik, dpingonoil

/ 75tante, e con l'arte füttico

/ dp/tringer/ ze)fizchi, tri

Tarj/giri pile w/ti dilata

no»förmanogli archi/l ca

po, mon/preidire /e-perdi

zo/raz/ Guerrierezel fürs

perpetua guerra alCieloso nel

erarre "umpre/ Ottomana

zellaformadivnamezalu

ma /otto ul drine per dumo

, frarf

-
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frarßalMondo infdelepoi

che non pofono in quellet

con quegl occhi inmalzare il

trionfo alla Belle Ka, emulla

vale il tener l'Arcozellafrä.

te,figliocchi ham perdutole

frecce per/aettare . Mä/aß

ella purgiouanetta » come il

vollgo intiero de'Poetil'appel

la che all dieerto in gir dinot

tepar/pre darà, / non

"o/uro della la/iwia, il chia

ro argomento della /ua in

fania».

Borg. Parmi, che habbiate al

memo vn certo, ahe d’inge

groß,/ n - di felice ne’vo

Jiri Paradf.

Lamp. Seil ulchrum indole

effe trà le felicità vmane da

greca Muffrpone, doppis -

vano in uno am
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hauete, Grio all'incontrofen

zari/pondere voi» dard vm

doppis vanto di bißmo alle

Stelle.

Borg. Ildico Amico,farmetica

te lo/pcrofin abhauer vira

efer Ufüro Compagno,perche

illaccio della zo/ira /amra -

amici-Kia von mai di/cioglie

raffper lungheKa di tempo,

oper varia dforumaRitor

- make a voi/e/ - e da dowers

we ne/ongiuro.Siete beim no

to nella Città.Woi molto/pe

te »e v"imgammate alla libera.

Patefor Ka à voi/e/.Amor

- some dieso vi h portato ins

vn laberinto,per 1/irne,ha

wete lflo della ragione.

Lamp. Non gesua il /àpere»

quädo opera il Defino.Amo

er diese säbene assetar la

- / ra
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ragione, ch" tut'occhi.

Borg. Woivolete/herzarme

co. Ditemi Amore è defideris

digodere la bellezzafLa bel

le(za, che voiamate, neper

vn te/ropus com/gui/.Se

voi/imate fringer la mano

della vofrafortuna, la tro

warete piema divento.Weiben

fete capace nel tacere, de’mtei

argomenti, Chenom hanno re

plica.1 vo/iriamori/mofall,

cheperfruimorire in fähia.

uitudine mafiono träferri.

Lamp. Io amo pudico, i miei

/entimentifono madefti,per

che adoro vn Paradfo per

fe.de .

Borg. Voifmawiate.Tolga Dio,

che imiei raccord um tempo

non libiamarette:mä inwand

Ornia.Parliam dialrefamo
sie
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in que/igiorni digifrefuo

ri della Città per ifoggir le

pa Kzie di vn popolo /traua

galte. - - -

Lamp. Io anzora his dato ap

plauß al vßrobuon/n/ac

cische Como/ciate , che viamo

da dozero» ri/ponder adagni

vo/tropiacere.

Botg. Vorrei arendere la ri/

p/asche anor/ia a quello

dato cartello di d'/fda.

Lamp. Valette burlar meco. Io

/ön Grußiano e vius fottopfte

alle leggi della Chie/à.

Borg. Voß direcartello digio

fra compo/ Ä richifa di

quel vo/ro täguatfino Ca

ualiere,che l'an a tietro e.on

un copo di/ca/fce wit

tieg dadre a piedt /zzato

Tauro con warunglia at tur
" - FL



a la Nobilität, die wir

direfher Kando, wennrefa

war wovniti im palco.

Il mio/iro Italo Alcide,

Preceptzy dimorte hin

wati e ride. -

ampin. Volette dire ilwo/ro

amicfmo Mafra diCampo

D.Emanuele Garafa-Lapro

pofa wommt raccordo.

org. Dice coi.

- Fillomarte aßluto Pren

cipe d Armonia - Bram

ciforte Potentato dell'

A/fa.

Nomfarraghiilvanto diGuer

rier coragguoß, chi non hat

fatto prowa del / to cuore wel

cimento diamore La/pada di

Marte, eglifrali di Cupido

fomo arnivaleuoli adauten

ticare un compits Caualiere,

B Lin
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Tifreir vel'armi ha del
crudele, infeuolire nelle mor.

bidezze ameraf hadet wile,

emperare "ardimenteger

,,ier alle luftingbe di Venere

2,itel di Mare amor/S

yriare il coraggis säglar

irgidivna tenfone dam

repregio diamarguerrier
NelZodiaco del miovalore

qual Marte depfare 2/de

Zielfmo divna Venere

uale amoreapprädergfi

Finibeließ nell'infegmaméto

d, Marte.O'comefegianova

garete vn pettoarmig

anori Nonfenzafarodi/fel
n - - - - 2 –------

Jamiei Progenitori maar.
Pizarone ol wome di Filo

zarre,poiche im campofähie

rät er Filmine della miafra

da atterro pilfrei, emel
- - - iPZ

-

«
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infware Amore welpetto di

bella donna vincoipin van

aggioß an la cofan Ka. los

che/glio bene /pe/ intree

diar sie quefe empie "Alores

e'll Mirto» dome Causaliere»

amante della pit bella Dom

ma - ehe alltra alparagoneo

shio man vides man imagins

penßero» manterre in fe

dato di Marte» he tale ella

fa» guale penzelleggis con la

uote contra Chiumque teme

rario» he trafportata dalla

pafone» e fatto menico del

vero of com /acrilegs lin

gua caratcruzare la/a Da

madi maggiore/ima. Non

Vivacemente amare 2 chi vor

sefficacemäte difendere Gli

Adoni nomfän partießpil

della falde della lon Druda,

- B 2 e/
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ef,pure finatoerppsfäl

donegliamoriimperwerff

mella/ua milantagiwerfer

bola ragione allapunta della

mia lanciu, chegliferwir per

mafira farlo fir d’igwo

ranza. Lo forno della fia

caduta, che gl/piegheröfel

volto lapompa delle/ue ver

gogne-l'argometer per dif

Jennats mella fapreté-Kiowe,

eche habbia vn cuore malf-.

cretario delle fue famme :

mentre cosfelicemente difo.

prell'ardor delfmonelrofi

re della fowte. L'elezione»

dell'armifür del/ arb

ris, la prouail giorno erzo

doppola data di quefa.

Filowarte ilfdo

Compagwi als medefma

impre/

Sar

- -
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al

r

l4

hef. "

ge

4

el

r

sky

(

"/

-

-

Sarpedone ilSewers

Orgowte l'audaue

Gilandrs l'animo/

Noi Glemero diVe/tous

T/aferme di Leucopeteas

fummoprefemti. -

Lampincca. Felicifmo al cer

tola vofira memoria. Widrs

lori/pofalla quale per duer

f/en/fdell'amico von defde

rawa alora, cheff miaper

lohe vi wonarette ancora ef

fervariaalquanto dalprimo

ile . -

Brancforte diAlfa àF

lomarte d'Armenia

E" troppo feuole argumentod

guerriera ferteKa l” efere

-

- amante.Neun titlomartepo

tea altrodfindere, che co/

deboli, comme il fls. Ilferro di

Marte/mai s'accopia en lo

B 3 /trs
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firale diamore von hinaglio;

Onde quella mano, ehe "ope

rapo/mfrarelvalore. Il
medefimo Dio delle arm, weil

dar/ocor/ a’Treiami, wolle

accompagnar/ Con Venere;

mon/lv la/a/pada non heb

be punta da trafgere "ini

mico, mäne anche il/oper

to hebberparodi maglia on

denom reftaßf altamente imm

piagato-La morbidezza delle

zume, ehe fansalinental,

Amore womponne/ man rem..

dere fminato il coraggis

di Chivanta animo Canale

refo-Quella chiomache ado

ravn laccio, on-def legato

il/ha cuore, daquale dipen

de l'ardire. Quell'archiv"

Calamita, chelitoglie ulferro

dálfance, ond"gt di/armate

- - - - equa



------- - -
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quaf imbelle trá le cateme,

difminata/ruit,non è di

gloria capace . Flomarte 4

gran ragwne ti warnt dinger,

le tempta di Mirko Came/

gware diAmore, accioche zon

potendo, come tale //iener "

incontro immtco brawi soll

Lauro effer ficuro dafi lmini

delle altrui/ade. Málefon

da del. Marta al tutto monti

famuezgomogwandel tuti.

more da chiwegliopoteae/r

palärte, ehe dallapallidez

Kadt quella fanda Ideliri

amoraßgift hanna/pinto ad

imcontrare illfurore della mia

fada.Vedral, vedraifor/en

watosé chiama pude/rfor

te. Credi freilmede/moil

camps, Gilletto?Lo/Fnardo

di bella Donna »e la/pada di

- - B 4 for- ,



2.

F- braccio"Il cimentarfer

Valory, e’lfar "Anwamte trid

le Donzelle?Tingawni.Giä

m"inuioper ritrouarmiallus-

goafgmatoilgiornofabulin

Non ti /uemorare de”pen

macchi in/gna del tuo Amo

re, che ti/erwirammoper als

allafigs.

Borgia Fate, chepermia in.

fegmanza iwwendula sowclußs

ne di qußi vofri Cartelli,

chemonframmofin-Rawfe

ro. Fillomarte » she shiana

difda, afgma il camps, s |

la/cia in arbitrus arm -
Branciforte.

Lamp. Midatella burla. Due

fe / wo regiowi troppoldswol

gate.

Borg. Nonvinaranglisteils
wiaproffene di o s



mä comegentilhuomo dions

re wommi djonwienefaper

lo.Sowo auche gionames evos

von viraccordaresche con van

rif dafherKs vi marani

glife delloff, che non/

peavn Gawaliere di gualche

et, che chiambi duell um

vofroamico moltianmi/omo?

Lampineca. Ein obligazione il

Reo» che tale / appella » hi

chiama in jßecchato, benche

wom/empre Reo, shelferpud.

fetto di bizzaria afficurare

il campoallagente, die dif

dato, Geragiose. Fillomarte,

che difdaßpone melle brac

sia della pumtualität»per la

uale dee afficurare il cam

po» accioche won re/i/ura

giumto. Equi mißuwiene vm

belqußto oßeruate da tutti

B 5 gli
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glibuomimidiomere.Se Fils

marte ff con fuerchierin

fat aggraualto grandemiewte

da Brancforte, come à dire

perfruicapace in mofrolin.

gwaggio affinato»me/ap

piglia all'iniqua legge da“

duellifti, che vogliano. ofai

flo/fato caricato da quattro,

pf in giffima configu

za di Frauarmt dalle offe/

con ein gue.In talaaf/Gahua

ma, da follo , dee fruarli

egni Cortefia di puntualität"

elezione dell'armidee eli

gere il chiamara, illguale /

di"una mams habile non j

trowa,porträt direal chiaman

te, ehe l'a/petta al definato

lugs on jßada/ola. Eque

fa maledetta leggefaurenti

adagliantichia chefvwo

- “- ha-



- 5

"Bauea vnocchio perm

parità well duellare » 'altro

"hauea da mafandere il füro,

G“informaxß de'dyfetti dell'

auuerfario. Finqui mièler

to,perfecondare il vofr

genio di dforrere, hauende

da molti amwipergifta ca

gionegiurato Diomon fäper

quefe legg maledette da co

loro, che rappre/emrana la

voce di Dio. -

Borgia- Oggi vedo/m'amare,

come voifmpredite.Parlare

di dueloper ridurre àpace le

conte/ ecofalvdabile, fio

non erro; e-quanto edetefa

bile chiper mezzo diquefa.

legge opera alle off/ 5 tanta

ra degno di lade, ehe am

queftole diffenzioni concilia

impace. Wiprego à mon inter
- s B 6 rom
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rompereiflo di cis, chs./(so

per dirui, Grefrne apiens

de/siderio infiruttoper ammae

framento di vumie amtco.

TRio »e Gaio ambidue legifts

agitauaxe lite mella carta di

uns audienza. Vennerofra di

Horo dottoralicomteffräle

quali Gaio diffe à Tizio. Hai

profimtatovina Camillo/afrik

kara replicandopin volte ill

Tizio, rißfe giftal, Gril

tuts conseduta da ruti Impe

rialimiffconuieme.

Lampincca. Deuca rifondere

alleprimweparole, come à di

7e von Abwe lauillazioni, non

dici beme, e quefa menrita,

cbe/fchiama dagiudicioßre

pm/a d’ingiuria, vuole cos

Muziopadre de’dwellfis/

awalle von mirammento well

bro



- - - - - -
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br. 1. cap.5 c 8.dicoper /

/ere inte/eri/Portaper ripwl

/à 4ingiaria, atte/Jasmie

Gewe, 6 moratamente/dice

precedere quello, che fälle

/fe operation sowgi/izia.

coiper le contrario, dh pe

ra malese re/ta in gufa live

Caricato per nordire faceta

kamente die vorate , perche

"onore »e", die veredipende

wo dalle operaZioni busine,

eattie, dome vuole Birage,

tratlädo de'duell alle c.241.

Borgia. M. Caio non replies

commentta» la quale vieze

ade/re/emplice irgiurla, e

quefa è ragione ,perche "2 .

data/epraparole,che non/

wo irgiurio/. Lufoparere

illefieriperà punto in vn

vofiro libro manufritta

-, 4-
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# Bilancia Dueljica, ef

malnon mit raccordoß rapor

taua Muzionell lib. 1. at cap.

5.G 8. el-Birago mellibal

foglio 183. - - “:

Lampine.ca. E"vera.Mit Tizio

potea rifendere con alltra

mentita, la quale/rehbefa

ta legitima, evera,perche

uemiua ad effre data fopra

ingiuria, eper rpufädie/

efetto, la gaale éfne della

verale legitima memtitaTam

to we dy/Torre il Muzio melli

bra 1. al cap.3. G 9.& era-

gionella prona 4 ch'ingiaria

fotropesa die/ere malamen

te ealumniato. Cosi wuole Air

tendolo zel lib. 1. col cap.6.

E'l Gonte Guida"Landi wel

volume 1. alfoglio 141. Il

Nobile net ---
- - del

- - --“
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dell'oware à car 3. lAlber

Farinelli.3s alaap.17. Bi

sago nel lib.2. dar.296.Ma

so weit lib 3-jßofia vltima,

- welli.4. rfpfa 1. e 6.T

zio rjße/per famiware el

rutta lanciando il cappello

Caio,il cuimatumorefingiu

viseo Caio, it quale deerßen

tiefper legged hupminida

bewe, Gréguefa legge chia

nata d'onore /entenza di

Mzio nel lib.3. riffa 3.

Allergaro nel lib.4.alcap.26

alfoglio r51-Biragowrtlibe.

à car27. - 293 Ecssoz

slude Faris de Putenzeitlich

8, mella quefions 3:5. Dies

dunque : benehe Caio finag

granato per hauere rieauto

maggioreingiuria, dee come

quello, ehe prinha-af das
ze“



4e -

vermini civili parlar prima

avellapace, comediceilMu

azio we lik,3. cap.19. Wrres

wel Diago delvero oner mit

litareal figlio 52. 68. 69.

Tafe wellb.8. cap.20.Cowte

Guido Landi delle azzioni

Moral vol. 1. alfiglio 128.

Guazz- weil dialogo dell'ows

real figlio 340. Birago wel

lib.1. deart13. Er 117. dall'

Oleans we lib.20.alcap.27

vaglione » che debbs parla

prima well, Chef maggio

reingiaria,per la prima opi

mione /guita da tuttigli

Auteriche diforrowa di Hase,

Jedowte/fomarate.

Borg. Orqualimedio/are

Geparture, accioche lawa

beria refidi wiums valore.

K/6)"
----

Lampincca Il offäre hs
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a re malamente mentito , come

umsle il MuKionell lib.4.alla

4 ri/pfa 6.Fauf mellib.5. mel

cap. 106 Albertgato wellib,3

al. ap.27.

Borgia. Durguele f//pg/

famoperdomare.

Lampineca. Ionom / wo Giu

lianoApfata, mit Cristian

& ho apparato dalle leggid

Dioperdomar "inimico.Anz

diflorrende col lume della

natura tutte lengiurte» G.

offefp/omsperdomarefer

zablaßmo e con laudegway

dol" fenfore, einginriante

ricerca pace con vmiltà 3 e

entimento , Cancella ratta

qwella mala opinione» che

potef Cadere ne gli animi

altrui , accis che " ff.

mpn refi macchiato 6 an
(0743



42

cora la pre/n Kione, la qual

vwole , che "f/a/pre/uma

riceunta per mancamento di

valore.Fauf zellb.3. e4

allcap.1.Alberg.ato nel lib.3

allcap.36. benchefa all'im

pronjß, e Cosifacendo,wiene

ad apprezzare, c onorare

'ffaltretanto, quanto il

di/Piacere, Gildfonorefat

togli, e di quefa opinione -

"Allergassnek lib - al cap

ro.Biragomel lib.2. ä. earte

210. Cordumgae conf/ird,

hefpromato dapaßlionee dal

4/pendioche dagiomano lel

idi hauere malamente dato

occafone di rißntimento. E

conguefapropaßziome/tie

ze ad anmulare la richießa

mentita.

Borgia. Tzio, eherfordert?
LAM

- -



 

Lanîpîneca. “(hfintenu’u'làè

„MMcon "UW-'Z chiara ritmi;

ta, Mey/ZF da/kbit’ira procuri ’

df‘fi‘arimr/ène al moto di W" -* '

cappellmlfierMk- ilpiù‘apor.

timo rimedimbe in quel tex-

pupa»:gìvuarz‘esonfGAL-NV:

mna’mbe »WMF/ZM“ imm

maned’ingiuriarlozpotrèfig’

giongvrì‘imfie/Eme &ZF/JaN- di

hauerlaflztfo c'on MMM-.FW

_ glienepmfimmamfimd'o Fe

M z che ’075, CNY/MMM d‘ì

VTG-*GN ns'xfùflìfiata 777.77.- .

{muto da molta gente , Sex-2:*

reàbefimo qucl ri/Îmn'mmfov

MGFdoum , wmefacf/ìe in

tutte [e 'uq/Îre operazioni z c”

in quell’atta lo dimzflmfieln

qua/io credo , ché WN": ramo

più trattandofidi Umm-j*: le

cui armi[ma le &WWE-»We '

i di
I
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erreil Muzio wellibre

ca.6. Birags mellb-2.alf

glio 184

Borg. Awies gilt sowflake
hauete; l'orapare che eifal- - -

lecitia definare : ct illustre

Seraiderei hiana stamola

IL
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IL, SERSALE

Doue l'Autore/otto varjpara

doff, diffiga alsunifoigis

fit florimenti , ritrouawdoß -

travagliato per axiome lode

wollfma» some sä la/a Pa

Sy's4 . - -

-

Lamp. TOmiper/iade ritro

I wandomi af/ con

vois le riue delpisciolofu

we della Sellia antichiffms

feudodivofrafamiglia, ehe

fe l” furità de foi natali

mon häpotuto darmobil.wome,

le falde della cui terra cgli

fconda hälfatte fo Cittadi

wo(ancorchefiafenprepa/

feggiato) talfune limpido» -

turtoleta traflorreforf mel

la
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------- -- - - - -

la candideRza de/hoi umori

vollendo dimafrare alsuna

pretendenza all'vß degli
Antich Romanis mit indar

ao,efutica, epretende »poi

be appare damalidato di um

casdore troppo vile: von e/

finde ich andere di una

juma.Mainon/dimafra

zutieguale, poiche eivonau

aral'oraglialtraggi.de/fuoi

violati confini» etallara /

con la morte pwnfie chium

ywealtropafür le pretende

Pnfontishe/taturfäonto ak

eune montagne »ie von dir,

ebe gl offerfamo tributos

nennrele/agrande (zawel

merika, mä beneiche giltpro

metamolapropriacompagnia

perhamerlopergwidadellor

viaggio, findpocar
- - A



--- T
-

di correre alamare: mä creda

f, ehe diamo a qußofume

tributo, che io dire» ehe quer

montiimdarwaffeninsper

arricchirlo Co" loro umori;

auuengache eipinpoueroap

pare» quando woue riechezze

à lui fono apprefentate, es

mentre vuol/uperbodilatare

il/aoletto, mäß accorge ignon

rante che àpienamente adda

barlo valewolle einen rie/ha,

Je frß non vagliamo char

marlo perfetto cortgiano di

quefo/ecolo» im cui //img

l'apparerepiä, ehe "eferent

ibalenimon fing maifelgori.

Luefs fume» che fnpreis

függe dir, cke glimontife/

f, ehe delleproprietacquels

berali äluißwo, confurargl,

prima del temporeggio de
- - - Sg

%

---
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Sole,glit/ano cartefamen

er itant twuo bruno» mit

von pers men bello eerrende

dingfira melproprio/mbriä

tele riceuute off/ effgate

zowe.cbprefago, ehe im Tae

1, del cor/ habbia il fve à

erminarß della/ua vita/fat

sonduce àpie lento 5 e Cons

fendo, ehe la/s fallezza

wompofurtare c/alf» ehe

gl. apprefans difgefl/

ienzi»,procura con unatale

lentexza di rendere almen

zwinoreil/odann. Archi

ettopaßiggiero formaal

we I/leineperdimofraresche

4 ogni intorno lacqua cir

sond, la Terra. Wo talfumi

aello arride ad agwiifalia di

pfavori. Podirei, che veglia

quefio figareil/e/de

- gway

v,
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gno, ouero freitar la/ka

gin/iXia. Egli sie vndalaj/

im mormoratore : one/re

cher forfad onta the laf

miglia ahe ei nutrica um vir

zi dell' terma/ua mutaleKa,

malamente al/rogenio/com

faccia, perche rimira i/zoi

cortegiani folo intent /pia

rei/uaipifecret recefon

de in virti dello imgegno al

trut, eperpena delle loro cal

pe allaprgiantasGala mor

tei pfieglide/una; ein effer

dimorata alcuno/Pazio di té

pa la penna in que/"acque,

haura dal loto il lubrico ap

parat färucciolando in guel

limo, che nullah da inuidia

re lafragranza , Che/Piravo

l”erbicciuole de”marini/agli:

Et,ohguanto /er deve vn

- G tal
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tal luogo delizieß, Gamemo,

ancora le brutture di que

/ofume füno odorf , epre

" " -

Serale. Piacciaui d'imponiere.»

alcum nome à que/tofumicel

lo» hc stoßto il watale, coa

la morte accomuna:costfap

pariresche viuanogl Effne

rii fecoli intieri » mentre con

la/ua vita a numero di tre

minuti non grunge

Lamp. Se ff lecito d'intro

durf anpieprofano in/äcra,

eriuerita/gla ,potreivan

tarmi » che proporzionatosan

zimferio/ rizuenute l'ha

wef.

Serfalle. Quando la preßnzio

me non hä irreuerenxa , e lo

fcherno mä accompagnanogli

altrairitrouatt, mongt dee

e/

___-------- --- -T ***
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effre à moi vietatoil zogtuer

lo dalle/ rate dart - le qua

li /e amma/rewo l’aatme»,

ponne anora addottrinareg"

tingegnt -

Lampneca. Per/a/ dal ve

/iro /empremai buon /vti

mewto, quale gliandat meß

m"indufe per lo benefio co

mune afampare quella/rit

tura , ehe sie beinahe à me»

/owroßaron näleggieritra

uagli , mit fortirozogiouatini

per riconferegli am ci; mà

per mont/ir dalaj/er/sche

colvo/ro/olito /pere haue

teprincipiato, diröche à que

fo fume ben si conwiene il

zome delfuffem quß non

effem mcntre immantinente

/ rauufa die vtero tranfla

tusad tumulum .

- C 2 Ser
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-
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Serfalle. Argutamente ri/pg/to

hauete-perfor(ein vnafola

parola (potrebbegiumgere/

mon alle vofire con/derazio

mid/omigliante; e/ Uoife

te bramof dato vdirefate

mimotto. . -

Lamp.A chc hadatefEqual co

fàput dara patrebbe offerirmi

la/rtese cht á/eque/tovo

fro ragtonamento » man mit

aprirà l/entiero digiouare à

moi doppiamente. Fate » che

in /imile tratenimento hab

bia dell'imgegno/o per auue

rare il mio dettoscos/e/tiano

giacenti appreß gue/"onde,

non giaceremo o Kieß.

Serfälle. Armellino il chiama

rei, il momeben "addita, la -

CandidezKadi quefe acquese

la natura di que/to fonteil

- “- qua
-
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/

quale pria, che/fbruttivo.com

lung darf i cädidi/toivmo

ri tutto lieto gli feal pre

cipizlicheglimafragioan.

(07"LL . -

Lamp. Io à tanto non penetra

ua; hobens con mome diAr

mellino chamato Don Tibe

rio Caraf Principe di Chiu

fano, eheper la candidezza ,

della/afdever/ la Patria

pm/27a /uperbia ridire-,

potius mori,quamfoedari.

AMå il vo/ro Armellino von

hà da innidiare quello del

Petrarca, benche haue/é il

collo Circondato di oro, e di

Topazy aunenga ehe i-vaghi

/neraldidiquefe odorfer

biociuole campongono al vo

fro,Gilletto, G. l diadema:

efeil verdepi diogni altro

- G 3 (9.
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colore valeuole a rallegrare

lo/guardofür ilvo/tro Ar

mellino pix leggiadro» epi

graX// wonpi ricco.

SerfalE. Con vo/trapace, ogi

man dir tanto . Ricorditeui,

che l'Armellino del Poeta era

amcora in Campo verde.Gha

wea divantaggiogliabbiglia

menti davoirapportatt.On

de non potramperdere i pri

mieriglorioß/voi pregt: taz

topische alla varietà per la

waghezza de'color / accon

wiene iltitolo di madre della

bele (za.

Lamp. Come la varietà potr

partarire la belleRza/quel

la dell'imgegno feminile tal

deformität arretta äuel//

chemi riempte di orrare/olo

ilcio dire

Ser



7 Serfalle. 1a zoz s»/ adulare,

7. mentreffendete 5 e pure non

hauete tal genio » mulladime

no» ehe di cid/a» voierrate,

dando all diftto della infia

bilità donne/ailglorio/ tri

buto della varietà, dhe im vm

/mbiante /appia la bellezza

emporre »e la natura /ala

mente soll variar delle vicen

de» e delle fagioni albello,

che réde raguardeaale l'uni

uer/säle dauuteproporzio

zu arre are .

Lampineca. Mà moidavno in

um altro ragianamento, non

ö come famo tra/to/?

Serfalle. Oual maraniglia, /

"acqua di que/to fumicello,

Che nepre/id "argomento col

/o continuo peregrinare da

Tun luogo all'altrone hä da

C 4 Q
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M e/èmpìo di NJW-'Z nwa’q/ìmn

con le parate . NTOMY-WZ;

io Porto MMM-81 che mflfipìù

grane , danna di maggior ri

Éz‘ma , che dqlvre [mie 'är-1W

non paflà'flo inoflricarfà afl

" * gara ,è tpzrmem: rame»: df

‘ ‘ NM marmi mm fizpp/ana al!

‘ ' Anime WFL-?ZW lefim'f dell’

Ilfe‘rno’ , NM We* le WGZ-'c

della gelafia, 4-St- al Nee-47x72x42

de’mali della MMM-ZW don

‘ NWZ-“e . , -

Lamp. 5’ made/imam con [p

‘dmne la inflaèilcîszNon ‘zv‘i

lagnate/è Dio ‘ui/àlui, lafiia.

te, M2:- iopianga à Fax-W( di

fimgufi'qfl'endofiam dalla in

fiaóilim‘ degli amici inganna

to, tradito ancora . A‘ 2220/11 è

Z mm .- le mie‘femfuram [ara

‘ piaceri .

-‘»-" E:

1
-c

2
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Etioconfiderando la loro mal

fondata incom/tanza,tra’miei

fogni ancora l'Anima delira

ua . Molti "hanno /aputo

proua , evoipotete con mille

efenpyrédere divnatal ve

rità la te/imowianza . Fre

mea d'inco/tanza , ch'in ono

rate azioni /perimentato mit

hauea ? OhDominorid/e

ilpenfero, mißagghiaccia la

lingua »e quaf il cuore vier

meno» miß ammontauano le

mferie,e la in/abilität mi af

fanaua.Non potea timere di

fortuna /e/able miß mo

fraua . Maledetto nome di

tradimento.E"vn vomito del

"Inferno: vwape/fe degli

animi, evnafuria della vi

ta: vm male, che non hà ri

medio: Mahe siepik dire?

„C 5 - Ser
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Serfalle. La Città vine tran

quilla impace. Lodiama Dio.

Amcor voi in paafa libertá.

Lafiate arma di vaneggtare

don le parole, chepur ve/fa

to troppo im tazti anwi hauer

bene operato co/fatti.Il ve/iro

crime macchiato e biancosben

che prima del tempo/mira

non giä fuora di tempo vi

/grueda, che viuiate à Voi/e/

/ . La fedeltà mon hä occhi,

perche viue in mondo diecolo

troppo affzionatamente vi

compati/Go. Hö./perimentato

à mio dann la forza di tal

pafone , la quale um vn auo

re tormentato /à violen

Ka maggiore di quelladelpri

mo mobile con l'altre Hfere.

Commjero grandemente voi

ingammato.Ehimegliomore

uoli
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uoli trauaglipa/áti di huomo

inter/ätifimo flienidel

la Patriachi däpaffonato wä

v'hä, ö di barbaro il cuore, 3

di fra hebbe l'Anima 2 M.

Ain viompafoneria„fva

zeggiafiao per amgroß, con

"A . . >> -

Lampin. Per quefa ragione

duague voi came Amante,mit

compafonate amoro/.

Serfalle. Per accoßturm alla ,

perfezione Exzgelica in ..

compatire chip.at/de .

Lampineca. Lodo la vafira

Pietà» & tale i0 la giaduo,

quale voi me la date à wede

re, mä/ delirate,per amore

della voßra compafonezul

la mi curo .

Serfalle. E come effer per bella

Dana impazzato » e faire

C 6 acqui

-
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auf digloria; anmezza,

ebe 4/fatal mobile paßtze

fa crederei pi empafone

uoliafünni. Fortunat aus.

nimenti Omde quazrope/

mo le anime dalle firze 4,

are ipiegate, zon/àzas

patentare | fulmini/eff del

Cielo. 12/fne le cateme i
di/labil di Cupido nom/ono,

ChereKloß monill, leperdire

pit fortuneß,zom/ne, ehe

celebrati trionf.

Lampineca. Dunque chizon

vaggia per von Cicco /r

fortunatamente occhiut 2 1/1

zu trire tal affetto/miglia

te/r glorioß; aggiungere,

ehe welgramgiro dell'uziner

/ 10 /preivaneggiamez

zeitwenire, alquale la coz -

?Alstome/fäuenf tragiowe.

Scr
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Serfalle. Giä cereate d'inffnua

re nella mia mente comparo

le magifthe la credenKade

gl'impfbili; nulladimeno A

dir Uer von comprendo la

forza del w/ro fauellare,

perche formate à vu/ira /

disfazione le chimere pit

frayaganti; e perche compie

za Uote wiene com/entimento

vniuer/alepublicato.che "in

fano /a/ggetto di pietä, e

Voi ilpale/äte d'inuidia.

Lampineca. San rißluto ras

firmaryi in buona parte in

woife/3, G. iz vero non cre

dea, ehe de” vofri argumenti

altra la doz/guenza un

ff » chevn dichtararmiaf

fatomenzagniero;e per dar

ui vedere vnatal verità, e

perfruiauuedere daunatal

“U 9-m
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v/ra opinione , debbo ogni

arte adoperare dico effer di

lode meriteuoli le amoro/

pazie»perche adalltriarre

dazoglorießngolari/ggium.

go on vitrouar/ in/inta, al

la quale Conneneualmente la

compafone /debha . Er ara

aggiaage » che la follia negli

animipuligencroßhabbiapo/

/amza d'irritare, eprouocare

all'inuidia , Grald certogli

antichi / ggi tantone wolle

ro in/egnare in Ercole furio

/ » il quatic mel precipita/

mele flamme venne /olleua

dazel Cielo e deflato.Dire

mit intanto chiffa, che habbia

anima ragtoneuole mel/eno,

ehe man am niri,per mond

reinzuidy lafama, e lafelicia

tä altruf » dosi non rufdirá

- fra
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frano, ehe intoruo vaneg

giamenti concludasche io non

vogliopietä, ne perdows.Co/

pur tanto //pirate dallo in

namorato mußco di Sorga.

Serfalle Voiaggiungete mara

uglie alle frauaganze . Má

dome auuemirpuote » che well

la infänia lafana , e lafel

citàß dongiumgano.

Lamp. Wi offerirannolume da

poter cio raunfäre quelle

flamme , träle quali Falari

volontariamente/inceneri

fe al co/petto di Ale/andro

di Macedonia , perche gli

er la/ra morte famoß, me

Jßhaurebbe già vccf/ cre.

duto non hauef di fürpa/

/ggio afatopia felice.Dum

que eccolafama, e lafelicità

mellapazzia.Pazzo/tatoff
- EN

-

-
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fe to » che non mihaueriano

frito sil vino del cuore i

torti, che horiceuutidaalcu

miinuidioß diffurbatori della

la publica tranquillità della

Patria .

Serfalle. Sonopi paralitichele

vofre ragioni delle flamme»

feff, che voi mi additate.

Lamp. Woi condemnate voi/e/

f, con la douta propor-Kione

dellefamme imperoche quan.

doquefe mellors tremore pit

deboli ra/mbrano./no pi

wigoro/ w fette, e conchiu

dete intorno alle mie opinioni.

Seitfale Vicedoper mon dima

rare in Costardente /agione

pilung tratto alfuoco» che

parmi, ehe ancora dipinton

“ fammi . -

Lamp. Perche non-dite ceder

-

- - 73
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miper hauer rtragato alko

/plendore di jug/e famm»

la Fro/rpina della verit?

Serfle. Woi vollete comdurmi

dolewtemente all'Inferno.

Lampineca. Eper "Ifra

forza che altripaßigli El

/fortunati . “ - -

Serfale- Nulladimeno non cré

do , chiefer maipo/t, eglo

rio/à »efortunata la pazzi

imperoehe quando altrof/

alla vo/ira opinione fauwe

wolle, mêmemopotrebbe/jken

tarß. Vditemi in corte/a; l'

im/lno - priuo dell'inteller

to » l'huomo vien chiamato,

animale ragionewolle: ma cal

mancamento del /emtimento

eizon/ärä pittale, or come

poträ gle/rgia maifamo

/, felice ?
Lam
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Lampineca. Se l'e/r di/zzo

abbondeuole alo/e/ al pur

delicato dell'animo feinda,

pera, ehe il /pare tormcati

le/empio l’hauete in me rau

ulfato nelle turbolenzepa/l

te. Dunyue l'e/r priuo/ar

no» vulgarefelicità dell'hus

mo?Poco diff, G - Chiußoc

chj/ vede - che quello, ehe

zuen Como/e memo ancoraß

diglia. One unagansiata

proulocher alle lacrume» von

- alle wendete umfazullo,il

quale in/uire / dolore "ag

grauio già mon appremde 5 la

mede/ima guanciata /ol/eci

tar altrt allo/dgmo», wonal

pianto 5 mä/auuiemeche vi

peruata la vßrain amera

ta, evn vofiro bambino» ne

hauete diletto. Dumme von
- e la
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%

a guanciata, che ende,

mä & la vz/ra 4Prew-Klone,

eße/com/te offe. Dunque

44to weno appräder „gel

allee/ari/up/ gl

ir/li, Greuelfortunato.

E"gl/a/fm/alai

“e fina/tazda in

gi Parte, Grillvolo, zugri

4 4elle azionalrat -

“a» bele decavrane / ,

ere/awodge, indegze.

Gefamo/ Margiteper /
/la/ empie (za, Core Sozial

Per 44/a/apienza . 0,44

uebonum . iue mal im

fama elt. Fest/är lußre

Ers/raz /berlege icezda

via di vna delle zwaraufglie

del Monda, e/millmente chi

Pret/ a cura di temer /-m

P'“4 acce/ilfuoco/ari
Roma. Ser
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Se fle. Die beme,für famo

foper infamia, ch la Patria

hä tradito, egloriofoper tur

iii fcol ch e/po/e la pro

pria vita per autarla . Ma

- ralfeiando per ora quel che

zoccato hauete per mon ama

- reggiarui, perche il cuore

- . .“ tue dolorofpenfanjempre vue p

da alle pafftefrite, chiede

ranzig/tmäte, che à me/pie

gate in gual maniera ilfalle,

che memoriconfie »pfa piä

godere ? - - -

Lampineca, Giubilaperche e.

fizdo il diletto porKione del

/en/, il.fm/bencheffa al

terato in parte» enorm vieme

all'intuitto impedito allo in/à.

no; aggiungsscheilpaKK in

eramente nell'apprenzione/

appaga. E/in fette einen

pa
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patife per ragione di prima

zione di doloreporrebbe a/

weratementeafermarß, ehe

egoda» e/ dicße, ch'io vi

conduca all'Inferno, vdite in

44/ie tre ragioni al latrare

Aelle tre gale del c/ode
Mastino.

Serale. Se redete, che latriil

U0/ro Cerwelle in talmazie

va di Cerbero,pen/ane, che

/omiglian Ka di Enea, potrei

404 althe bocconefaraian
zutolire.

Lamp: Non gi D.France/

Ser/alle - auenga che il mio

defins , quando io mi ff.

ua Cicalami frea /

piare Cantando. - - '

Serdale. Fo/ can talparago
we hauende la Cicalala boc

fa / petto, volete dime

fra
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frare, chefantellare di cuore.

Lampineca. Eh Die immorta

lefauellofmpre col cuores

le labra, anzi con lanima in
A • - \ -

sie identiper cost direlo/an

no tuttigli amici mitei »e voi

coz tutti gli onorati comtzy

feguacinepotrettfarf de la

/hette (za de miet/entimen

timifono à marauglia con

natural . Non per l'eferee

no» fre à me/imo lo/e/.

Serfalle. Di nuouo propomete

paradolf, mä trala/ciategli

per caglione di rintracciare di

bel nuouo ilpropofo/ggetto.

Se lafelicità fa allettatrace

ingammatrice del /em so: e

pi della fama deglianimi

somuniapprezzata - Datemit

Adinedere in qual maniera

/ppia divenir felice um in

/



- 7r

famo; e con buonapace de'vo

fridetti nou po/ congettu

rare come fpafa la felicità

con la m/tria accoppiare, e

come va pouero di /ennofa

di contento douiz/.

Lamp. Volete al/olito/lherzar

meco per pronocarmt à pü

- lungo regionumento/a/: mä

premdete a grado, hevid

chi /ervoi /ermäatopoco

nella nebulfima dattrina de

gli Stics i quali/auuezza

rono al di/pregio» von alla

/ferenzademali: e cheper

costaire aborrendo la Comu

weflo/fa delle gentfurono

di alifmi ammarframen

ti ritrouatori . Di quelle

dic la cuibontà di vita, la,

, cui perfezione di cofumi

. diede motiuoal mobile inge

gmo

- - -T
- - - - - -
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gna del mo/iro fecolo dipara

gomargl a quei Religio/ Ca

puccia , Chef di noi hanz

pit glorio/ le rinomanze di

gut virt. Lafa/uolasche

- wi hö di huomint /dienziati

acceanataportano intorno al

la felicità opinione all'intuitto

alla U/ira contraria.

Serfalle. Voiparlate di co/taro

the tanto/mo dal Padre del

la Romana eloquenza bia/

zzati » quanto dal gran Plu

taro Uilpe/ - -

Lampin. I cui ba/mi apporte.

ranno biaßmo alle loro dot

trine .

Serfalle. Con rggione voi sile
ruote condemnate i Traditori

della Republica , penche que

fiper lo/e/a/no delle vir

- innocenti: mä si gl: Acu

- lei



––

r

A.

/

eromereco feil

Le perfome, che /pper le

/Gieze tramandate all"Wi

se/ . Per32 4/Piacere von

v/a di pal/ar 14 ac/foro

za: w/saal,

abbelmenrode vo/irpar

are » mentre in Ciceroneha

wete kraftware la eloquenza

P“/44» G in Platz, Ja

virtupidega.

Lampineca. Sie 4/rea con la -

“amide malayer- / ac

Pfadicerts, ehe 2 -

Maza inaiolana zu gue

/izia, man Aerialtridich

"Pe“Trauma, eco „n,
dour “inge diva - -

7“eta /âtirica al- Maled

ke Conclusi alanente/

"g abarrire gl, „g.

&amenti dell'arte alt, che

FP
A
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in lodeurle ggetts can wae

fraglitratta. Dewe hawere

ifoillumigmipittura-fusi

/plendoriognibellezzaiffei

artyfeiegniArte, mäper da.-

readegwata rißaßa alla us

fra richifas mieforzaap

pal/aruiil/intimstadiquei

grandi intorno alla felicità

umana. Efrowo soziawari

znel oncedere altrui iltitolo

difelicesche pena al Sawia

il compartirona, mä liberali

pofia affermarono alla mede

Jßwa virt, la pouert piä

uergogne/ij//fettpiacer

bisimartiripincrudeltimor

kipipenoß, lapid raffinata

tirammide, che non li haue

rebberopotuto tagliere laf

licità,prerogatiua illußrff

ma della / piezza. Onde ag"

- "… 43
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fanatidelglori/ A.

***/iewzegiftal -

/er/vrimente,diealsfel

forToßämentefür compa

&ia, al che aller 7welgram

Papa - che del grome d'

Ricco huom-Pregawa,pro

e/awdoß von /ere welgra

&bdel mondo diler, alsums

/za la virt. Cofferare

soll wellAfia vor Catomee

vertele alaare,weil ifo

“eve eralvela/zz.
eiare il capo al welew/3/3,-.

Peres rigwardarel, » Gomes,

/4erwire la/rei/Alfimode

*4: come balala Won ,

“a fdj/g: „e gener/

* kemeiperial T" im
fam

ware/rade Africa,/on

'
W '- M. - -

Care ält,Aer Cosi dire, elle

la/ricate Aiazze diRoma.

- - D 2 I/.
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1/bil: pi./auenteuoli delle

frptrapprefantano alle orea

chte du quel/uio armonieß

soncent, /otto l'adufo Cielo

d, quel clmadfco, perche

firamoper / a confolazione

pm/aniventicellilarofa

z,ilzon hauere da/pegners

la/afte gli duiewe geliday

efäporf beuandase von Con

chmuderete , chele amarexxe

maggiori famo dulcia Vir

tut 1 ?

Serale. Capriccio/%per mal

pratico e il voßr infegna

mento, alquale von gudico

comueneuole il contradire

Lampineca. Lodato Die» ehe

mihauete col non somtradire

il co/entimento prefato. E

fani lecito di richiedere in

eortfache mirjßowdiate al
- - la

–
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la dimandache/ärperfar

wiefein gualthe co/à voi la

felicità reponete -

Serfalle. E'nelle riechezze ,

mella bellt, one famori de”

Prencipi, melle /ienzie » d

welegrandezReingliAmo

ri, 5 megli Amici, negli owo

ri, 5 melpregio delvalore »

arella mobilität,6 in agnialtras

qualungue of a che habbia

pfän Rasoulofertadt/me

defmadiinteramente "vma

mo intendimento appagare.

Lampineca. Pivi fete inol

trato delmede/mo ingegneß

Arifo, e col/to/entiments

bauete ilperiodo della vora

rifpofa comchinfo - mentre

frif wel/o Furioß bauen

da detto,che in warte manie

re "huomo pfa perderei

- D 3 er
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eeruelle , eos feggiunft.

Er altri in altro- chepindi

altro apprez-Ka.

Et certs, she la agione-Chef

altri impazzire Ja gwella

Af, onde gwivwopretende

diflienaare la/a fortuna

Perodetemiin qual maniers

le ricchezze potramms Crate

renderfelice / fraglieter

niondeggiamenti delle vma

ave viceindeuoleKreyßimamdia

legrawes immtipeßle/m

werge nel Mare. Dica pur

queltale,che/-l'oro hebbeil

natale nel Gange soll Sole

hebbe in tal' opera

d: Crate conwe colSole an

vora la/epoltura, ehe io per

me veggio, ehe egli fima

mens l'oro delloto, che da"Re

lodyfaccia , ehe dalla Terra

il



-

il bandfe, efmon pus de

finarlo alla mortels condum

wa alia romba , in aufstter

raro,può dif, che financora

giocode'vemri, e/herzo dell'

ende. Gomel beleza/pr
allentare vno Spurino, la aui

pudicizia è ilpi mobile/Pet-“

taeolo, che nepfa offerireil

Gentileßmo: giä ofuiperto

gliere "alimewto alle lafiue

jamme dell’amoref Roma

ve, le quali we'ler graviin

cew.djnaueräuaws effer fata

le alla progenie Troiana il

perire welfavsofatto Affe/

/s im vm tempomedefimo cru

deli, eh- imgin/te f/ » il/uo

pi belpregio well sigwrare

ilfsproprio/mbiante von

far vary tagli welvolio, wel

rempio della virts intaglio

D 4 /

-
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/med/mo il meritats triors

„f equamte boccheaper/ al

le piaghe, tante fe, ehe wie

apriß la fama à publicare

le/ueglorie - FigraToß g

getto la/ua Bellezza negliga

eh altruismäft la/a bra

tezzailpiä belaggetto dell'

altruipennese dell'altruilin

gae : fri con le/teferitel

oblizione», die gereglfidi

- Jaguefemotoal Mond una

verace pudict Kia, Ne/la

- te «regatre le altrui

“:per mon corrempere

propria/tmno, mä dy/trug

. gere apropriaper non-infet

- sare le anime altrui.Defores

„il Corpo per abbelliere "animo,

e di 44antaggio /aarfsper

beme/cio dell'altrui utta il

proPriddalore //top/al

- - - - - 14
- z -

-
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taglio di vn ferro per mon,

vedere ents, emille Anime

dagli amoroß firali mj/era

mente impiagate. e/ppe col

ferro won aguzzare, mä rin

tuzzare querfulmini, he/

aente folea il legiadrifmo

fèmbiante nell'altrui cuore

fagliare.Chinol direbbe /

fere um Silen degli antichi,

chefouto laderate /paglie na

fond//pregiatifmo ilte/

rodella virtu?Dica pure quel

Filoßfamte adva giouinetto

altretanto diflutsche legia

dro, che glima/comdea entro

vna guatna di orowna/pa

da diplombo.Ohquanti/. me

potrebbero rinuemire nella

vo/tra Patria , che di softui

direbbe,Chefottolacerate ve

fimentanafondfevna bel,

D 5 lez
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Jezza di Cielo. Qualpo/2a

sahauranoi favoride/a

raidtallertare,non dies gilt

app4gare » 6 incareware gli

animidt coloro, Che/wsdal

la waturale immosen Kaglorio

/ /ruatori e della gift

zia famo/Idolatri.Cofer

eräle / Kzure pik /hf/à

Prawwo mantenerf wicontra

minati» cßrauujjári dall'am

maframento di quelTrag

ao» she caccid lapier, da lle

Reggiele meeeffiti callaforza

gli trattieme, voi vedrete,ebe

piroßofa termini di quel

luogo, ehe im ital lnogo hab- –

biano collocatoil termine del

le lorofperanze.Glt vedrete

laguird defiderioper rutor

mare dagl frepiti alla qwie

se» dall'Influeerz all.

(4
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lapacedomefrica ,e vorraw

ramms rapief a tutti, perA

warf Aloroffeff, G imitatori

generf del Cimioo,fapraune

pitto/to comandare ad Alle/

andro , che nonglitsgala

veduta delSole, che porgerli

vnafelapreghiera» amorche

ff valewsle ad ottenere

mille mercedi. Gerto» ehe di

reformonpotr trionfare

imaidiane pour mellorope

so inffnuarß "ambizione 5 e

won hauendo mellaro penfie

roaltra cura, che quella &

fdifare aller debits/enza

contrarre debito alkumo di

eropa approfi le mentialtrus

es' lerproprio geniofrise

ramms. Duell Lisinio, che con

facrileg» andimentoprorappe

abfemiar leflienze» ehe

D 6 let
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kettqre 21fignl, che le chiara;

. Inf/ìi dell’Vniu-eflò z credendo

il ?PZ/ZW„ che ?WSW-*Ww ‘va

&WZ- 21‘ Nas/?MUM numi di'

‘ogni’ qualunque morbo più
. - \ i

,WWW-NN bauf/fea Ffm-W

n ’velmo degli Mixx-:7(2- egli

che era. puxgirmta alla Wu'

ma delle grandczze,_co«»;e ix

degnammte/òllmam all’Im

FUNK-'WWWma : era mai

avcorw- , che d-uuuole „ è la;

“marchia- ‘y 5 la, Rfipulvlica,HI

l‘ojlam‘qflèr mm10:“),un

NBG il (or/ò la regga; »xD/Z.

fini, 6/1! la- prudenza M Dj'

_.m dirne/hm del pari dellft’

finzioni degli SWM-'MZ

filze d'agli- WMS-x' loro firmi:

pieni di memorabîzlifiorz'e,

MMM-ZM [barare/imam, *

j»WW:441144eo-.WM-ia;

l Q Q

-*74"
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we degli frzidell'Arte,e

delle waranglie della nats

a » fahe wompof no recare

all'Uman genio wocumento.

La /àpienza h virtz dif

groreggiare le/felle,pcz/aie,

''%''
wia dotta e modefafriten

ra wecuoridi colors,che/ms

dominati da"Cieli.N3 vita

pereurole la Catena ad zum Sa

wich" winto à forzase"/g

gigarc Uma dotta Umanitäre

pen/ered animo, stiranini

so ville-Plpregiate domo per

feguire imio/entimento.com

seauto Salomone , 3. ad

Adamof digran pregio, mä

Hofempio di Licintose di cer

zi huomimi à lui/migliati

von farebbe fempio, / sz

sarrefere nellamedefwacre

-- - den



-

---- - - - - -
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denza gara ipopoli imtieri.

Nell'oriente àTurchi djfen

der la propria fetta con altro

ehe äla/pada möèpermetuto:

znel Settentrione ferza ilcom

(entimento delloro-Sourano

Mofanitiil/perweiprimie.

rialimentivien rigoro/ämen

ze vietato Golà melmondo wo

so quanto in altruiparfha

vea dipre Kiofilterrewo,tan

to divile haueanogl’ingegnis

e la Ignoranza glifttopf»

all'imperio altrui Mäpaßfa

amoglialrifatida voipofi

infieme, editenicom- lo/plä.

dere delle grandeKze porträt

abbagliareg"intelletti diev

loro che hamworfutatigli of

fert, er liestamentegli aequi

fati imperjriwumciato. Duell

titolo sowieduto del- -/
-



blime, wuero dalf/is/uper

bo inventato porträtinuogliare

la mête di un Pietro di Mor

rome, che tutto lietopremde

congedo dal Font fato, edi

fremdendo dal riwerito tromv,

in wil'hauea retto la Chiefá,

convna vmiltà raffinata Jß

mefola trifft gli huominidoz

zinalifimandspindelman

to Pontificio vnrozzoamnä

to di Eremita. Egnal defide

riodinuouwfatoporträalligma

re alla meinte di um Carlo di

Aufrtasche gliereditary Re

gnis e l'Imperio di Occidente

magnanimamente alfliuo

galfratellorinücia?Die

fe waigl f. pit grande di

allora » cheprimato dienne,

confiderate / maifpis co

mycinto dialora, cheper wa

fon



---
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fonderfadagnivno, al caps

äl diadema , Gralla de/tra lo

fettro , G. alle membra ha

wea tolto ilpaludamento. Ri

penfäte per Dio, che vedetes

cofiore melrfutare le Corone

efer dalla fama di vnaglo

ria immortale coronati e zel

rinum Viare i Regni iwwomitz

siare à regnare aella memo

ria degli huomint. Imperio

-pi. durcuole »perche hauráil

/uo termine co/coli. Per

fünfte von ilmte errore,mea

treper praula della mia pi

wione his congotto in Campo

queftidue l'unoSanto. e "al.

robuon Principe Crfamose

für all'incontre, che l'empte

tät, e la tirammide duna tal

veritärendame altrui late

fimowianza - Ecco ua
Sil"



-
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sileziano, ehe dall'Imperiale

alla privata vita ritorna, ri

guardate vn Silla, ehe lader

zatura ben vollemtieri deponie»

e che il fängue filamente

/parf da loro / congregate

ff in vn lug»potrebke al

proformare, che um lagowa

lenale Affenere füldorf -

pit finfrari nauily dell'

Oceano.Quindidim/Grand

she fana pe/f intolerakl

queli delle umame grande-

ze, mentre fme faricata»

- e chele dignitàpiragwarde- ..

aolig"Imperjpiä/imat/

chino, wom/àzjno giarin

amanis anziehe riefen -

snoiß,abeper allowtana/

datal noia glichwomini wan

eurin in una.primata fortu

na di per sei :
- -- &ll



90 -

-

–

alle morte, f dellefragt,

ehe hanfütto, cijapure von

flo» ehe we vagliavendetta.

SefaellaidiSpurtwa„amo

lecito di regionard Sewacra

verwege della proprise que

A dell'altruibelle (za dire

giatore » mä mon wicredere

fminationelmiolfiaorac.

- Contperche infeme,informe

egliepwdico. Lual beläpo

trälfgare la brawa,aller

are ilfenfo, wwowerevnahe

diftto well roore di Seas

arate, ehe dipreza im vwa

Frine le pilzleggiadre/mwbiz

Pest be baueffpotuto/orgere

scchio Troiano well celebrats

Oriewte. Wieweil Filoff,

sinvento con la pics famo/à

gwerrera, ehe in quel/cals

la difolwtex vantaße la

US
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wittoria ottewne,perche rifu

tola battagliarifporto il van

tagio di Colet» he adarte di

mofiraudo ignoudo il /no in

parte, e lacrimoß il/mbian

te, come aßluta de/eifalls

parvinoriof dalla celebra.

ta ragamanza dell'Areopage

iche eloff sahe hauer ri

portato dalla ginfizia ilträ

fo:egiu/toff qwei gudini.

perman rimaver da walth

Flendere abagliati,furz-

ziawawo allo/urosche dmen

ricatjß in quello atto della lo

ro celebrata fänza travia/

fro dal connenewole . In fae

l'occhig, che e la fedelguida

dell'huomo nonpotendo/fe

mere il focoß /plendare ali

ywegl/guardt luftinghieri "in

gamms,effe à leidfeilge
mio.
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. Echis/ talalltravolta ent

vn petto?Etale adiuenne s'el

perfadere - Semocrate vm

diletto divmana leggere Kza:

zio. Wattewepure ambizio/6/

fima, o Frine , della tua for

tuna , che non l'haurai /em

prefauoreuole » e le maggiori

tueglorieti arrecheranno tor.

amewto maggiore.Hai/Conf

to con poche lacrinette, e con

la belle Kza del /embiante, e

delfmo lafortez Ka giudica

ta in uincibile di quel Senats.

1a veXK, tutta ignuda, tuetta

artificio non potrai uingere

la con la bele (za, con la gra

Kazeon lepreghierecon veX.

zi , con le lacrime quantum

que tacita vfana delle parole

la voce 3 non für valeuole à

mä mulla le valf Ogniarte 2

- ogni |
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- egnibellezza, eparti dalla

renzone con la du/à della

vergogna mel/ao roßre.Co

fei,che non era con tutti, ehe

la mede/ma facciatezza, e

for/fce ingiuria alarinec

alvolto, chetale wendetta

proporzionata alle femine.»

zwelle effe/e, alfine reßfe, e

vince Semocrate, e Frine mal

venturo/amente cobatteper

ehe iwtanto gli vfdalla

battaglia : auwenimento , che

additaincétiui maggiorinul

la valereperalterarechinon

vale all'alterazione ferfot

topofo. Miro vm Diogene,

chieder la elemfina allefa

teper auuezzafaldiniego,

/tringere » G. abbracciare le

zwei nella pit gelata/fagiozze

per afusfaßalfreddo. Poco

E- quan- -

- ".
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quando Senserate di/prez

za le maranglie della natu

ra in vn volto, egli eccef

dell'arte im vna lingua ara

trice. Le perfaßuepin effi

caci welle lacrime di due be

gliocchi e colproprio / mpio

dimofira , che vna volont

bem negolata di gut qualum

que pericolof cimento sadi.

wenire glorio/à trionfatrice.

Earedfida ogw"Uno, che non

flamente il defideriodiams

re, mä la corr/pondenza an

cora mon pfarinuewir lwegs

im Unpettovnano, in sui/

lodee regware il glorif f

fetto dell'amicizia,il caidol

diffino modo awwiwce lauma

mità, e/dimo/trapi prezio

/ di quellaccio di Stelle, che

la bellfima Andromeda/

pra
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pralle freiwcatewa/pirits -

vitale del mondo, cbe diffon

deads ifai/mibenefciac

arefe la belle (za dell'vwi

werfe, mobilfirma eleziane,

she/tabilia dalla virts, hät

pafanza di cimentary con la

maluagità del De/tinoe/pe

rarla. EccoOrfeper/gui

tato dalle Furie, sbandegiats

dalla Patria, mw /isoliferort

woa jpawentaranno "amico,

amel/uo flis ritrouachi l'ac

compagna. Fortunato Orefic

auuengaschefurio/, mentre

fe gli Dei diuentavo per lut

crudeli, eferoci operatori di

uendette » han pfänza in

wirtin dell'amicizia di fare

diuemire vn huomo il /us

Dio. Máperche Avoiram

ments antiche memorie, /

- pm/7
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pur troppo fons recentilein

fluenze pe/freche diluuia

nano/pradime le Stelle. Im

mare di trauagli ondeggian

se, / im porto dep/tato le

amchore della co/tanza vom

bauea A correr ri/ahuodliper

dermidiwenuto agitato da.-"

sontrary venti l potenza

fprema; per me infantil

imone di ogni legge vedeaf

/olo levele/peranz/ dell'

gezialz.14-zu zaAfAW67'9 33

vita, iquali Amiciper le lor

buone azion/come note, von

moriranno 'pferi in gu/

libro èperlorgloria vivent

jßmanf/ano. Deh, von vi

di/piaccia,Signor Ser/alle per

quanto mi amate»/ condi

greßfone vada ivßrirequi

fiti/piegando.Sudinopure Le

pen



97

------- --------------------------- –-----

peanepi ingegnf per appa

le/are legloriof prerogatiue

dique/avurt/äcrofanta-Ce

lebri pure ogni linguaglea

comj degliamiciperfettiche

für vama ognifatica: imper

cioche la mede/ms/apienza

increatapar, che non/ppia

riauemire vnoparagowepro

porzromato à pien per sele

brarla.Mà cio nulla approft

ta con vergogna dell'umana

natura,imperoche um Timone,

vna talpa non haurä occhy

per wagheggar um bellu

me , 3 vma Nottola non hau

rá po/änza di affärsi co

sinobili/plendori.Mched

co io vn Timone battezzato

memico dell'vmanità,/éanco

ra vm /ordido Aaaro, per

scqui/tare so"Magsfrariri

- - ehe K
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eherzze, faripi/ima divm

Giulio, ehe divn Vergilio.Oh

some à mia/entenza fauort

feOutdoper runfacciarli.

Illudamicite fand zum G

venerabile momen,

Re tibipro will fübpedi

bußue iacet.

Pia di vm ingrato me" mie

trauagli hä/aputo compen/

re i benefit on le off»,

Molti,perfarßgratial Prinz

cipe,amicheuolmente ardifo

wo machinare tradimenti, e

piace/ a Diosche won tinge/

fer anoramel fängue inno

cente le fielerate loro mani.

Ionommi lamento delvulgo,

che ignorante della forza di

vna parola cosmobile in f

fette /imapir ogni qualun

4ue Cofa » che "amicizia,cre

dem

– – –––––-----
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denals fürsole di Romanti

weritatiencomy di quefa glo

ruft virt. Fopaflaggio gli

enorie mit perfade, ehe al

und Jirit gewer/ baur
effderi maggiore melmeri

rärgliche welcom/gairgli ri,

rongfendo non fertal'ora

Premio, wentre, ehe/nodal

la/rtuna, die für alla cie

zu, ergwefa per dimofrary

zelleframaganze delle opere

ortpotente, sperrendergl

homini aetorti della loro

ignorazza, säfüre von Golf

le di via Mulattiere, divn

ladroilTamerlano, Gralgo

werwo fängfere divnamo

marchia vino Sardanapolola

/tuo, ozio/, edinfngardo. E

chinon vede allo/pe/ adin

uentare,chepisottenga colai,

- E 2 che
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she vagliapur mewo.Iowos

die » he Gefäre confdatoß

mella/sfortuna - wellafi

ma» weipericolide itarbid

maroß, per rief aucare -

animo/pauentato del Nos

schiere gliappaleffe la/a>

sowdizione confidato pin, weil

favore diquella Dealinfahr

le» che in alltra co/a/mon

filamente im rtguardos ches

quefa a la diffenziera del

rutto. Duindial cartcodelpi

degmofi geweleieco Numwe/r

rentrare ilpin mobile , il pit

vago c lpufuoritoseper

apportare in vmoe/mpiopi

agioni - Compliacetewitra

/portarui calpenlero appre/

fileandidat Carone,econ

/derate » Che "vnico//tegno

della grandezza Romana l.

An



- tof

J/Ingolare Propagmatore ilF

Hoff, ilCapitano, il buono,

ilgunft» il/wio, e livcor

Protes Gentilhuoms Romano

ottenne: (errate/ cred teil

amag/irats) ertemme la repal

fa.Or, ehe dite fS chepotre

ke dire, che non-f, lud al

praggio"freefluf dall'of

fo. mfd vergogna à co

lorosche now l’ammfro gut

grade 5 - he/a pale/ ameo

ragl ohy di un teco, che

il carics à Catone wegats in

carico di pils infamie lame

de/ima Koma , facendola ap

pwire d, inwidt/ d gara

te, duero appafilowata . Mit

chevale Carone biedere now

striewe : Vatinio efattoCom

fle.So, che all'ora, ehefee

clyfailSole dimofira Chiara

- K 3 mem
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-- mente le am hre rieuere inz

meritenrolle in wece delle mer

… ediglioltraggi. Danquefa.

/ ggis anglio pi toß

- meritare, che ilcom/guire -

enore,Lattenga altrid/s

9/a» hef fempre la virt

/ //à e gran premio - e

grav teatro , ef im noi lara

gime hä luego, ilmeritraum

premiata /äräfempre pilo

deuole, e gloriof. Dui affic- -

ro wei» eheparlo per mir in

perforadi altrui, imperache

vedo la fortuna, che cieca,

e la virtà vom h mercede; mit

Jßraus alle preonarate, ene

gl/capiti degli onori, oh, cke

vantaggio f il capitale del

amerito mio. Nä credete, che j

pregi di onore , e di valore

Karaswo pur mewona po/

- /án
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fünza per cefringeregliani

zmidialsunitali - the erfuß -

divma sowclußone samtata

dentro divn Fiume » von so

fe per dimofirarla il Poeta

imuentore lubrica» efuggiti

wa, aueroplacidae luftighie

racio dire

Nume, effen Ka »fggetts

Idoli/oma -

Queichepregio» evalore

- il Mondo appella.

Laender von famigliante deft

deria mai wanfard valeuole

perfradere um animo» bri

weß, drißluto, we haar

«virta di violentare un cus

re, the aborrina ilfa/to, e la

grandezza »per efäre tropps

Intento nel compiacerealpro

- priogewio pofiachelofimo

lanella gloria,allara, Chepin
- E 4 di
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diletteuslnewte follecita, Co

feifenbrard,ehe mortalmen

te trafzgasporter pinione»

ebeil mela curare/ömiglie

auoli cof,Aa/tar tutto intereo

alla coßraaKione di/e me

de/ima, es it tutto obliarenas

fa, che von eterna memoria

del proprio compliacimento -

Creder, chepimaefc/a/fat

vna tranquilla quiete » ehe i
W. -

pit wabilefettre, ehe po/à

frore all'altrundfira» fa

Fredit paterna - bla elezis

medialcuni, la forza delle

proprie arwi.Now temveräil

Mare empfof,ilCieloto

warte, wompamenterglion

deggiamentidellafortuna, die

ifulmini delle sowgiure: e

parche eipremdailfonvenen

arer,ehe um liwo/ottilfime

- - - "sn

–
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kiwuoga se ebevmaprezift

tolerie sl ricopra . Simard

Migliorforte, ehe quella dello

efere I/rione famfo nella

gran fema dello vniuerfil

Jedere fettatoreoziof war

de frapprfmitano le cata

erfpifraoagant. Crede

r" veritiero,

Chef" Latino, "Greco

Parlin dime,doppola mor

relevnfogno.

Nfaranwo all'fan Ka mo

derma, come dif il"Fanfillo,

gloria di Nola, appaganfpid

fodivm/mediocrebenepre

finte, ehe dignano, dpuerte

la/peranzaprometere öfy

pia configuire il valore. Ne

gilt füranmodegui dalcano

bißmo, mentre vieme tutto

giorno celebrate quel mobile
E 5 am-
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ammaframento,ehe mein/

gna quanto importi il unsere

in manuera , che Nemofen

tiatte vixille . Nö gual/en

tenza di oracolo Jßb dafi

mare da Chi che / a vino tal

dettoperfauolo/, f. vma ve

ritàpratt.cata con mille e/e

rienze wiene appale/àta qwa

/ da Uno com/entiments vari

uer/ale . Vdite Cortefemente

quel mobilisimo incentiuofa

fo/odella/uperbia Egli-Kziana

fepoträhauer luogonellaRe

publica degliSuizzeriapprs/

fe degualié abborremole ricor

danza vz tal mome.Eper dir

la facetamente col Boccalino

mentre da um fängue all'al

tro duaria alcano wow ritro

ua la medicina,für unser

to che difischexxa il tanto

- - - - ap



---

- -

--------

107

apprezzarla we'Watali. Mit

perfäuelare imparte con lin

gewaggio comume,firmiß» bem

che/la/emplice dowo della ma

zura; mäßproponghu/empre

unatal mobilität à quella delle

spere, doue e lapropria ele

ziawe, e lafatica fammoglo

rief pompa di lorofe/ »an

ziper dimafrarui, che nulla

vaglia la nobiltàperfar com

feguire altruilafelicita/i/pi

rata» alla vofira memoria

rapprofento, che apprf ad

alsami Popoli.francorafa

anofiutovn talname. Cbe di.

cosmompuò effer maiverosche

ella pofa felicitare, mentre

she nei alla giornata contem.

pliamo alsumi, Chefmo wati

znobili, evilawente la trafu

rano, e vitaperfamente sow

- E 6 le
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ie opere laifman. Dur

-

que epilegands quanto hs

detto, afrmo, che nèqwel

la, mequefsso/apo/à egwal

mente rendere von huomwof

lice. Egiowamipertal dagio

wedis/empis rapportaream

" cora una fauola. Rammen

ateur, che il Gallo del Frigie

flo/fante mulla curdil ritre

wamento di una gemma pre

zio/,effingolare» anziffdol

fe della fua /örte »perche»

ileaf un troppo duro cibo

alla /uafame offerius« Ghe

valeparmi, ch"egli dirpote/

f, oh"habbis im mio powere

im vna pietra, vntoforo ? Sie

quefa non valeuole dipor

ger/sccorf al mio bfgwo?

Male la miafame //atplla

al brillante/plendors due

- 4.
„



- --

nog

fa gemma . La / a luce é

vzgrazio/ aggetto degli oc

ehy; mä chemigiona , / la

fa darezza non è/aporo/

cibo delmiopalato - Oheime

volentieri la frei per le

prez-Ko de pochigranell? Che

vale, che molto vaglia , /

per me nulla vale ? la pa

gherebbe vn Principe/ura

no, vna Città per adornar

zei diadema, Crioglielada

reiperche eglihauef penfie

ro flamente di/arollarmi;

mä - che portare in campo it

Gallo di E/ps?/ Potemrats

mal venturoß, vollends dare

alla propria fame rimedios

ne damars ritrouandoß per

fare incetta della prowjone

meeefäria volle, ehe vmpre

ziatifmo anella.
* -

*
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zlafetto della moneta. Per

ilmferof accorf , childe-

flinediguela gemmaha/

come the comp/o um ueeze

perloeferminiodellafüa Twi-

ta, poiche per quellaricolo-

fliuto imprigionato è cance/

inhalia del/ugfroce nimia 4

France/ , finalmente ver-

sà fotto la fada 4 un

Gufiziere col fängue lo/fi

zits, conchiudaß alsfne col

verfo. - ,

Tahit füa quengue ve-

- lupt4s. --

Equefe anara Antonio On-

garo diffe gnun „fguire

quelle, ehe pigli aggradi-

za, Perlsche «haramente
rauf, ehe lauroßra appren

ziane ja "vnica agione di

rendorne spielte fortati.
- - Ls

---
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Lodimofri Diogene, cheha

newaper albergo vn doglio, e

man iranidiana Alefandro.E

so ua Conte diExtex, che vá

intrepidamente alla morte.»

per man dimandare in gra

Kia la vita. Echis/fr/

la Unica pennapoetica della

uo/trafamofa Città 4 cis wom

bebbe riguardo, all'ora,chef

dired Clorinda.

O' l“ huom del /us voller

fo Dio/face. -

Serfalle. Cancedato conformes

4öffämente hauete prona

te» ehe appreszione, enon,

sieht -

Plänza di renderne,flici,

von ui lafiers von geder

ni» perche il vofrongegno

fe Paradoff prepowe , poi

sonclade is ragioni. Win
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tendo ancora came förto ve"

lami degli altrui accedewei,

Chiaramente quelidells vo

fra vita /pirgate. La cam

didezza de”vofri cofumi

pic lucida durfte acques

Ho confidero, che lodiate le»

fanze antiche per lamen:

warui delle moderne : fs

ehe von temps du qaella Pa

eria, Che ginfamente (co

zw" femten Ka degli hwomi

wi pus afanati) viquere

late, era vguale il famo/

æribunale mela Grecia » che

f, Areopag appellato.

Lampineca. Perdomatemi» si

vederemo. A Dio-/om riß

luto parkar flo aon huoni

ni/erimentati in awore» -

Ver/ moi a paß lents mes

wiene um volte di Mors.
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Màfio mi parto, il Cie

lovi aiuti. Sapete chi gli

e? 2wegli, che woi chiamia

mo Giudes.
- -

-

-

EGGSS) r

-

- - " ,

- - - -- - -

-

- -

- -

-

'

- .



14 - - „.

1 L ME D 1 c 1.

Die dual

paxxia /afel

ität.

Lamp. S Ignor Prencipe di

O Ottaiano voi/ete

Kiesane 5 mä letterato/u/

eine mio/file, iofauels

alla liberal. Wiraccord-, che

parlo dellaflolidezzama

urale, mediqueideliri, ehe

/4alle infrmit agiowa
ti. Deßderareidi/peredon

4e dipeda l'origine dell'al.

truipazzia?

Medici. Perche/Miams appre/

all'acque famo/ dell'Arts

fortunata cuma de’miei Bifa

voli» vö dire, che fa memo

djf

–
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. difficile il/per doue/ail

fonte del Nile, poiche oravna

/remafreit, oravn/oura.

bowdante umor malinconuco ,

tal fata vw apprenzione ga

gliardas Untradtmento ord.

to» un" emprefiane vantag

gifá haurä/omigliante po/

fan Kas trala/cia altre agiani

zuempratticate, oueropic Co

zofinste . . . . . -

Lamp. Impiger, iracundus,

inexoxabilisaer.

Dallafamoßch illufirft map&

wa di Omero zwef Achille»

rapprefentate » come the l'

wmar rolerico prouocardo ".

irafibileff ualeuole à com

porreper cosidire,vn Eroe,

well womediSemideo, Chefar

t dal confintimento de”pit

fäggi dimafiraaa, che hauen

- - do
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de trapa/ato le mators vms

was von pote/ piemo agiä

gere alladiuiwa, e daarbar

Kommentare di qual pregiofia,

lo 4esenmato temperamente.

K2wind per auam Karmi al

prope/ofggettov rammen

to quella famo/à pintome der

gli Stoicicio dire splendor

ficcus» Animus fapientis

fimus» - trala/ciaroperora,

quanteil mio dottifrose gen

lilimo Petra Lafa wel

fo Cleombratowe duf. Auel,

Pietro iodico-chemi/find/is."

Amico e dalla cuidome/i-,

hez-Ka approß quanto imme,

di buono, le culparole »on,

erana» ehe ammafira weinti,

la cui vitapotreiappellarek,

Idea della vita ciuile, e la

Cai morte fapur/empre da.

RS
A



- - - - - -–

- 117

we fillewwiata cpiawrof.

fittwoß, e cow memoria one

rewsle. Dif, cheqseigram

diripofer giflicitarella

fpienza. Er finde /auf

feggettiper la /buerchia/e

sität, qualche alterazione d'

intelletto, aldi certo, che/.

rät "infänia quella felicità,

ehe da"Sauj già vom / di- -

fompagna 5 peraltreffende

dallemferie, dalla pouert,

- dalla fortuna affitti, op

preß, eper/guitati: e/la

fien Raaltro non è, ehe Wirt

perdimofrarßlafortuna on

nipotente, incrudeljße ne_“

Virtuoß,portands forfopf

1 miome, chefa altrugnomi

nia un merktato trionfo della

flagrandez-Kase dirò, che

„Fagione tant" oper, '
- s.“ 2776
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moltogrande idimario del

rocofumi, Gréafivomtra

-ria l'antipatta dellorogens

Echis/l Gentilefervleter

war hauf ci inte/alora

che/ura divm/f frio

la fortuna, e fouravmapie

era quadrata callos la Sa

ienza " -

Medici. Parmi, eheaccoppia

als la lure con le tenebre sow

findiate il tutto, ehe ora

formiate vn caos» che vollere

farrfärgere vm mondo“.

Lampineca. Signor Don Giu

fippeflate/impressirimpro

weri, mä now /äramme verio

pers del rutto, io miaceagie

zwo, chela verità fit mal cs

nofiuta. Eche dürfte./ha

uefidetto, che necefariamen

er acconnenga all'- - -

- - 4
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fäpienzahauerqualche cara

rod infänia;e che non potreb

be maiauemire, che dique

... fa Wirtfpote/eformare

monille, Scollana,/ womf/

/ con tal. mj/ira legato, e

parmi» cheal /entimento di

Platome » e di PlutarcoalSa

uio fa la pazzia commutura

, le», mentre, che regi/fraroma,

.. she gl”ingegni pi rimonati

haueferodi hauere - pnalche

nota, dqualchemieflammen

to difolia: e/monfuf trop

pavile il prowerbio della no

fra Patria il direi, mentre

mella/entenza conchiude col

/entimento di quefi due F

lo/effingolari.

Medici. Trala/ciate pure di

dirlo, ancorche qui von ifa

wé Moro, né Gudeo, e per

dir
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dirlaui voi mameggiate vs.

fro/dtfaceato il ufer

imgegno mente he uncomum

ciate comparadefe onthiu

dete con autoritä

Läp Lafiä le lodische zäève/i

méto che uada à mia doßemä

tre mi hauete/ollecitato alge

wiomä viruncre/ca di udirmi.

Proportionato temperamen,

soancora àgl/tudye "umor

malinconico, Gratto à mara

miglia per la lontemplatina

Quindi per l'ordnario weg.

giamo, che unatal tempera

tura di umore rißedas e me"

Poeti, ene'Pittori,quegl di

vna pitturaparlamte » e gue

fi autori di una nutola Poe

fa; mä/entite , adentrambi

färfe neuoi poeticiammware

framenti il celebrato Venoff

AW09
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wo» effer il tuto/enza alcuna

Colpapermeß. Echis/ l'

guaglianza del temperamF

to accemnato » che ancorah

graz luego nepazzipermette

all infamo operare quelche

pur veglia: Equal libertàpo

träparagonar/ con juella di

um /Mentecatto. Se offende,

, von eigiurio/ 5/a/pur/

erileg» adultero, ince/u/,

. 4ße 4 empietà mon Jaccia,

di la/Giulia von/ accu/à, ed,

fielerate Kza non / dendam

434aidi capeusle non ca.

/gale med/ime leggi hauen.

dolo / tolto da" loro leganz,

famo che le/te eccedans le

grandezze de”/ourani, ehe

von uiuonafilti digmilleg

ge.Ode Caronda traßreff

re del proprio diuiet sin.

mer
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mergeträ le vifereilferra,

come che eiff dafmedef

mo fats eletto per Carmefe

di/e/e/ . Lo infamonelle»

medefimepi vergognoffe

leragini gli - innocenre

L'onorefimolopungentflino

pere differro,velewo,pfe,

/ sie altropiä mortale »e

tätagießperla infelicevma

ma Naturalaqualeper l'omo

reffenra, "impowerfe, / de

Alina alle m/erie pie/raus

gant, e/confäcra alfaea"

patimenti, Gralla morte: e

are quef'onor benedetto now

che vna /emplice appren

sione del Mowdo.Apprensio

ne, che il rende omnipotentes
\ W • "A

mà mon hauri giltalpfün

za con l'infäno; anzimme

wohl virtz diperturbargli ill

fon
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finnv. O'Temifocle,/ tw

eri matte da'Triouf glorift

del tuomenico mon/àrebbono

flaniinterrotti i tuvifonni; e

bewmi per/iado, ehe pio di

vnafata/i/pirante altra/r

tefuorchelapropria, mal

di certs »f tm/apeuiimpaz

zare, haur/i/putoviuere

tefeß.Che dico Pl'omore

lapaionefefa amoro/à,da

ro,chefafats origine dell'al

20

glidiuiene dagione delpiace

re im riguardo dell'appren.

sione» la quale à / so talents

pwflicitarlo; anzinémens

hauea Hi/gmo dell'appre-Rio

mes mentre einompatifteter

/26/sf/8),

Mcdici. Dunque voi, chefere
F 2 mar

trui' » mon/lamente

àpfän Kadifenderle,
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matto di vantagiofireteam

dorafortunato in fremo?

Lampincca. Negarela mia in

/ania/árebbe un dichiararmi

menzagniero diee miofratel

lo huomo nats in letztere di

ca/t Lottiero»/ iwuaghitomi

del raggio di Uno /Zwardori

maß qualfirfalla incenerato

dallo /plendore micidiale di

due lumi legiadri.

Medici. Nom/apete , ehe vuol

dire rinafer Fenice, il mori

re Farfalla in Amore.

Lampineca. Diff, he is fui

farfalla, atte/ ora di effer

fato Fenice in hauer /aputo

preparare - me il rogo for

mato (oh Dia) divna belez

za, che in e/r tutta lumino

/à »pur mat non /ppi rinue

mir abiara . Opera di mitfor

Z"

-
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tuna 5 acciochef gli fremi

e/empty delle frauaganze in.

felicihaueff a duemireilpri

mo/pettacolo .

Medici. Confolateui, e chi sei,

che la chiare (za di vn tale

/plendore abbagliato, G. occe

dato nonvi haue/e?

Lampineca. Chi non curla

morte,ne menola Cecitàfima

to baurebbe, e/appiate, ehe i

nopf ammertere mela vo

ra,ne lu don/lazione di gwi

altro. Ilperiodo della mia in

flucità e duenuto Circolo, ehe

monhälfme? le mieperdite/

mafia co/à dipi arri/hare;

ognico/a hö rutrouato in Amo

re, for the amore 5 az K. hö

/perimentato, che da"primi

annimieile waghee lumina

F 3 f.

ano/tate talt, cbe man mit e ri
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/ facidella notte von haams

/patorißlendere alla mia

/örte, ehe tarbide, e/auenre

wollt. Lafortana , CF Amore

4xenga » he ciech quando

mit heller eletroper ber/glio

de'loro dolpi/empre miraro.

to Percopire il mir dann se

We/re/fatafoggatiuo, epri

gioniere, mä che "Avoi/ms

werial unimieiausevimenti;

la memoria deglialtri mirie

fe orante inflies, chefin

ofretta ä depoßarla well

Aima fempre appaßfonata:

die belief convoi mi/

proteftate perparte, erfans

defiretto credereiche mol/la

imperoehe von miadiuiewels,

come alfalle - a cwil'appren

zione torments degli animi

allerwil. s confolarela“

- p-
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Appremde queltale » he heb

be cow lo/Guardo famme al

lettatrici, e mortali welpe/

dimento dell'amato oggetto /

fergli rpo/ta geifeltcutput

f/pirata: giudica / cortieß in

- luigirams - piowergli da"due

begli occhi fließlimi influß

di diletto» e digiaia : giura

vngratoferriß,um denno be.

wigno, vmasparola amoroft

poterparre lameta mon/ola

wente alpiacere, mä alafie:

ranza, alla/peranza, dics, la

quale vom flamente profen

w/fnprepi aräfte im

remeraria antora mainen/

appagat, e vantandoß in vn

tal modo di effer infinira : in

fite mfrie/lamente we ap.

porta» träle qualial /mt

mento del Petrarca e coßrer

F 4 to
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so "huomo in angefeie fer

minare la trauagliata fa

vita . F: Creduta dall'inuitro

Alfàndroefer quefa träle

pi malageuoliimpre/en/iro

viatico//amzieugle; mä ellt

ein effetto il pi tormento/

veleno, che pofi affiliggere

um'Anima innamorata , alla

qualeper vero direémen no

deuole uldi/perare, che lo/pe

rare. Caro mio Sigmar D.Giu

feppe,/eparlo interrotamen

te datene la dagione all'alte

ramento» dal quale futpoo

diamzifprofatte.E/éi gut

troncho unparte il ragiomare

credete , che non vaglia dare

melle/manie»e contemplate in

tanto quel pretendente, ehe
ora con lo aiuto della med/

ma/peranza» aradon l94p

pag
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poggio del proprio merito la -

fa brama, la/apena lu

(inga . Wedetel trä maro/

maggiori divnafortuna ma

lignal, edivnareffenzafa

tale, che intrepid», mon//go

mentale Coraggio/, non cedes

anziin afontandoipericoli,

darfthy/ aficuraauueran

do con la/a e/perienza , ehe

fäppiano in fetto le mede/

mefolgorie/erminatrict adé

pire "officio di Lucina con le

parturienti, e/pe/adona,

ehe tragione fdebba darf

de, heilferro trattato davn

memicaferose, con imprimere

vna piaga mel/eno »/appia la

falute in quel corpo/ampare

E non credendo, e/perando,

contemplatelo dimagrato well

"of, torbida nel siglio//s

… F 5 ro/o
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roß welvolt», e penf/, me"

ge/ki, e compatite la/uafortu

na» perche quella dignità,

quell'onore da luiauidamen

te pretief ä tale fato 'han,

Condotto.AM eccolo finalmen

ee impazzato, decco impaz

Kato l'Innamoratoche aesen

nai von potendo pi reggerei

fuoi dolori, veroi/sid/

derjG ecco,chelle apprésioni

fef, ehe adentrambilfurono

origine doloro/ü divn'amari/

Jßmotormento,/ono lorofa

uore traformate in dolfine

agioni di /upremi diletti .

Crede l'Innamorato dicof

wire dallo amato oggerto

pi eccelffamori, e dirinue

mire ognigentilezra pigra

ta nell'Idolo del /o auore».

Duindi finza hat er
-

-
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ehe "offligga,Gelfa, chello

maceri, Ingammo, che lo tor

menti, Rituale, chello difa

ci, Tradimento, che "feinda,

gode dellefortune maggiori, e

maggioriA/lepredicesc al

"ora, 3 veroin fa/frapito,

dialcuno entfaßno/ollewa

to gode /hoparere d'ine/li

dabili diletti. Tr, le conffo

ni, eaggiramenti de/toipen

fieri, ilpantonio/ di un

Gallo, la mußca difnamte di

vnaCicalalirafmbrano dol

äßiwe melodie divnfolita

rio, div» Roßgnuolo, Ver

chia , che dipinta da alsums

Zeuß nouell in virti della -

fia orrida /hfuolezza con

prouocarlo à riß,abepotreb

be taggiomarß la morte, gli

schi di co/ui rappre/enters
F 6 l'ado
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ladorata Bellezza , che con

dolcifmi intuitilo difdi alle

battaglie amorf,poco dift

mentre abbracciando ital'ora

vva pietra, G um troncho

fringendoeglièpit venture

/ , dhe monfrong Pigmalio

ve, e Serf, poiche cforor

conofendoglinganminonpo

teronopienamentegoderenel

la loroprudenza. Elfölle»

perche àpieno non riconofe »

anziperche non riconofe in

tieramente fappaga; G. il

pretendenteiche iovidefri/

f, alquale, ble Stelle - bla

fortuna negarono l’adempi

mento alle /e/peranze,an

Cora che gli per confeguirle.»

hauf fettofpra riuolto il

tuto Cersand con lepreghie

re» Comezzi.» Colaorleggio»

- - an
-
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von "adulazione e con danni

di ageuolarß quel /mtiero »

che tanto malageuole - lut

riufiua temendo lefttiche»

col/mno, fortuna,in perde

re "intelletto» la //irata

grandeKaritroua. Baindl

pit den io/, e logoro ve/ti

mento, chello ricuopra, crede

paludamento Imperiale, im

pagna debile canna te/iimo

nio, dd/thermo,ouero difa

chezzale la/imafrttro rea

le - al cui temutonome lepils

/uperbetefepiegano riueren.

teilginocchio - Quella mede

fima carta - che melo altrui

capo » ouero un"argumente

conchiude d'infamia» vero

vnperiodo delle/ue confußo

ni/t aufwiene, che li circondi

il Capo» il batteKa per regie
.

- -

5- - - -
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diadema, e quanto noi veg

giamo qwelfigliopi mobile.»

pernatura , tantopi vienes

daluiper immobile apprez

zato/gmo che habbia afare

proporzoniara rf/tenza/n.

taperitolo di alcum dann

urbini infernali, von che à

pefferifatidellaforza dell'

armi, e delle congiure.lpan

migraff, e rattopati, non/

zno, the ricchi drappi diffuj/

fmiricawida pertutto rica

perri. Che dico drappiteffiti

delle pi prezio/, gemme,che

vanti l'Oriente", mon che l'

Eritrea.Onde vma/pezzata

Gattedra, che maljicurämien

teil//iene non è perlui, ehe

vn Regalfolio delpin/per

boPrincipe del Mondo,anzi

la mede/ima dauma, ehe

fer



fettrof diaewire all/pef,eß

& in Gellaro, G. im Bucefälle

sä tragformarla /enza regnet,

femza afari, finza bi/gmo

fem Ka interefe,difone ifoi
Logotementi, eleggegliAm

bafiadori, raduna il Con/

glio, trata nuoue conquifie»

co"matrimonji,fabul/te com

le tregue i/uoidj/gmi» inti

male guerre,conchiude lepa

si, efenza fragt, di/apito

de'Popoli feggett, alfve -

vniwerfe ei/gmoreggia-Quin

dif, wongiunft dalla preten

denza con l'effer /àaio dive

muts infano,fortunatofrew

de per l'acquifo divna veri

rä veritiera; me credete, ehe

habbiafinta formigliantipa

Kie» anziperfadetewiefere

awwenimenti/guiri » anzi

rum-
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rinfacciatemidimenzogma-,

f, non flamente la verace

mà di vantaggio la pazzia

finta mon apporti all'altrui

de/fderio il complimento bra

mato, efa dell'altrui vita la

fäusleggiata pitto/tosche ve

rapietra flo/fca.

Medici. Vei dolcemente nell'

animo mio inßmuate, ehe pi

vaglia l'efer pazzoche tutte

altro. Onde gin/a il vofira

fatimentoilpiä//pirato og

getto delle vmanepretendew

ze, non/arà l'efere abon.de

wolle di quei beni, che difor

auwa, e di Natura s'appella

wo : mä liefere manchewolle

dell'intellektoilqualef be

zi dell'Anima hä/artito ilpilz

degno lugoper/entenza dell'

unider/ale letterato räfinti

weto, Lam.
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Lampineca. Voi/fetepur trop

po/rauagante welle voßre

pinioni, ricordatei, ehe um

privat ragiomamento nonfa

um capriccio/o accademicodi

for/ » im cuipretenda irge

gno/pirito/ dt //entarpa

radolf . Mà come the rel

vofiro /embiante rauf al

cum, che dfdegno /e-afal

le caglionato dal mioparlare:

jffäre im dortfa la mia -

capacità; e-perridurmial

vofra credena , ditez di

' in qual maziera Uma

ugiarda pa(zia pafl: altri

felicitare. Conciofache à co

lui, che mattoßfuge , la ve

rità infegna , che nevenga

memo il giudiKoné l'appren

fone fauamzi . Ild/derio

difarui credere il vera man

f -
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fri/pondermi alvofiropri

mo dubio, bens dalmoda das

voiCreduto Gordiano,/enza

hauere la /pada di Ale/án

dro,/apr tagliarefacilmen

te. Micompiaceteutprima di

ri/pandere alla mia richiefta,

wentre, io, vidimando/e al

lobuomofa la vita defidere

rol cofa ?

Medici. Dirano coloro, che us

gliano zwantenerlaamora dos

"infamia. chefapur troppo

gata . Quel Vecchio diLa

ctano, Chef tanto/hiama:

zo nel paffäre nella barca di

Caronte al fuoco infernale» .

autentica , Chefrä imalfa

bcare, mä iofenza appeggiare

fopra quello indegno, e quefis

fäuol/ifondamento ledfis

della miari/pfa, debko on

jir
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firmware il wede/mo, cheffel

laal detto di Plutarco van

dpaßto degli Deu, fre gli

dezeptur troppapregiat», e»

fingelare 5 e tralaftandola

fanola dell'anma di Luciano,

durcon lo/e/ , che/fu/la

menie ilrepirare all'aria ri

piemodelle pur e/treme dol

de-Ke.Mä - he can le ersal

Kioniapprovate vn tantora

gionenalle /wtimento ?Semi

rano ancora i ciechi che la

Omnipotenza increate mens

pofa melmondo altrui com

partirpriuilegio di com/gu

zapiüriguardeuole,ä/gmo

chef Conchiude nelle/uole.»

eßere migliore, l'efere,aucor

ehe aller habbia da effer defi

nato all'etermeflamme infer

malische il momefere.

- - Lam
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Lampin. Ditemiancora / con

aldun laccio di amore » edi

obligazionefamo alla Patria

auunti, mentre ella dieeua

Socrate appre/ Platone me

haue bambini nel proprio/

moraccolti, G in lei habbia

noforto la prima fara la

waghiffma luce del giorno.

Medici. Voimi aprite il cam

po alla ri/po/ta , mentre in

wma vo/tra canzone dicefe.

Scheva Codro diria:

Sela mia morte arreca

lei talbene : " -

Morrper für vittorio/

Altene . - -

Némazcanoglie/empjdivas

Curtig,divz Attilo» editre

Decy Romani, i qualiridono

fiuto vn tal debito vo/ro

pagarlo Colproprio/

U019
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wol/ro d’ingratitudine /er

rinfacciai/àarifcarono all'

amere della patriaperwitti

me le proprievitee arittime»

glorife: come, ehe die/ero.

S'Amore con Amor/paga»

ginfoé Petrie, che à te do

niamo noi/ef.

Lamp. Infino con la inßpideK

za de ver/ mie hauete don

dito X marauiglia la ufra

riffa.Equale/fata/rebbe

/ ci haueff /parß deproprij

/al Etrala/ciando dirigra

ziarinidi ciò, vengo alpropo

/oraggiomamento, egionam

delle facre, e delle profane

Carte premderne glie/mpf

mainon mameggiatiper que

lo, che io mi /ppia pertal

propfits. Dzindiintorwall
mia prima richießa » che

41



I42

Dauid/ollenato dalla gregge

alla Reggia per dare colpro

prioparagone altrui - diaede.

re, chefafacile diArmentie

reildiuemire Monarchaper

arlare pi moralmente, eh

eraginfosch"eichef Cosi ze.

lante nel cufodirgliArmen.

eihauf areggerei Popol,

de qualt la diurina Prouiden

za hä re/ Paßori/urani.

Dauideliodico all'ora chef.

gitiuo dal fuo memico Saulle,

alla propria vita non fprei

dir tumido, mä tutto anzi/

ne ricercawa lo/campo, e che

havea donatolafroce/per.

bia degliOrß, de'Leoni, e de

Giganti, dimenticatoß dif»

/e/ , inuefizgawa ilmodo di

/traß alle /degno di vm

Frincipe, il cuipaludamento

- co"
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c'lfängue /parf de/ai we

miciin virti delle/ue glorio

fe virtorie,hauea gilt colorito,

d, il cui/pirito tormentatore

con le corde della / a cetera

armonio/à hauea già incate

natoper mon dire, chef/

giunto advm/gmo didarla

acorda alDiauolo,in virtu del

lebuone/ie temperate corde,

veggendo ilpericolopin, ehe

certo»fävary/loipenferi

agtandoß hebbe rfluto di

condurß alla Corte d Achis

Re di Get/perand inirinute

mirefouro ilricuouro, Graf

fettuo/à l'accaglienza , cos

parrutoß dalla Giudes, iuift

sonnduf, lädoue re/fac

dorto della verità dellapro

ria redenza per la copa

dell'altruifelloniatrie le con

f

--
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ffonimaggiorißritroudf

le congetture , e leudenz

raunfäual'infelicesche l'uni

so aggetto di qmelBarbaro»

erail voller violare le /äcro

/ante leggi dell'O/italität» e

eheperfarßgratowngrande

auido del/ängue, Gungordo

della/ua morte,haurebbewul-

la curato della di luiperfoma

di tradire "innocenza fe/à

er loche ricanobbe, che in

uello albergo da lui credato

porto furo nelle / e tempe

fle „fina/Condeua il mede/mwo

pericolo dellnauftagio: e che

non poteadre di hauer fig

gito lira del/o per/autore»

mentre in quel luocof medi

znoraua: alimentand agrara

i/doi//petti, acorefa ifoi

dolori, e doleaß inuano/or

ger
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genao, che quell'empio haus

ua a fede, e lapietsbandeg

giata dalproprio/no,per un

trodarui in lor luogo "intere/

f. Idolo abomizeuole;mal ehe,

nulladimenoper la maluagit

della mytra natura /uperbo/

vanta , Chedal maggior nu

mero degli huomini/aoi/ce

leratildolatri à lui/ pieghi

modiuoti iginocchi / con/à

crimo feguioß g'incen//er

gamo/acrilegigl Alltari, es"

mmolino abomizewali le vir

time. Deßder/ dtporf di

bel nuousin fäluomon adope

rö l'arti divna manierof.

eloquenza, mon fercité loff

cio delle preghiere pivmili,

non rpo/ me"pregiati domille

/e/peranze, ne con l'amo

reuole wirtin del /uo fono,

G ache

\
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ehe hauea ben tante volte im

pietoßto "Inferno, cerco di

placare la frezza di quel

Barbaro crudele » von attf

dalafga la fa/alure , md

memofabul nell'armila/ua

diffa, we richief dagliani

einel fü0 bfgwo il/sccarf,

certo direbbe ogn'vmoscheegl

hauef a cadere funto dal

tradimento 5 e ch"e/ulefüggi- -

riuo nella corte divm"infame

Fellone,monpotea/perareper

fne delle fue mferie allero,

che la morte.Eben mortoegli

farebbefe von www.wa arte il

fus mirabile imgegno non

haue/é deluß le variefau

didiquellofelerato Tiramms.

Infine für cofretto adoperare

l"vnica fratagemma delfin

gerßpazzo.Vdite/frauagan

- K.
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e.A quelmewritsfurore tutti

djfegni della fia crudelt

rabbifa Alchis offer/ van ri

buto.Quefafuria infame wel

rauuj/arlo infänoabborrende

lo/pargiméto del/ho/angwe,

"vmanttrieemobbe, edipie

ciola leuatura credendolo com

pafondg'infeliciaauenimä

rid quel mal venturoß.N

. //pird ingammata lafode in

veggendo» che quefs buomo,

anche in apparer di/Enatoha

ueff hauute vmtal/nwo,es

che anche con lepazie/f/

freßfacile di/thermire "ar

ti/epin maligne. El'accor

texza/rrf im Confederando,

ehe vm male, chefverorce

fringe ipicari kalora /2

re con lo inferms le catemee"

bafone,futobaue/altri/G -s

74
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tratto allofdegno-callara.
biadi vn traditore intere/à

ro.E Dauide trionfo del tut

to, effende/ mae/freualmente

con la pazzia , de/toinemetti

- alle off//ttratt»

Medici. Orafmalmente miac

sorgosche in trattare tal/fatal,

G“ il maneggiare una corda

fal/àper cosidire/avn ret

toruco ingrandimento della

mußta Creduta arte liberale,

mentre, che liberaglia/colta

tori dalle pinoi/pafioni,

conforme Dauide mede/mo

neft con Saulle "e/perienza.

Lamp. Picciol/enno mio/en

no,hebbero queitali- che la

mußca trä le arti liberali ri-

p/ro » poiche liberale effer

nonpubgua/fueglia mfier,

the per l'ingorgia della mer

cede
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cede/ferciti, e comepus noi

liberare. dalle pafoni quell"

arte, ehe dimoßra l'eccefs del

“… fus valore imprigionando l»

fghe G. intricandoipi libe

ripafäggi ? - -

Medici- Imprigiona le fügbe»

permantenere libere neglial.

- truipetti le gioie. Intrica

“ paflaggi,perdjfricare dalle

- altruimenti le cure: nevoi

douette la mußabia/tmare»

perchea"Poetif concedatoll

" titolo di Cigno, e que/ospira

" armonicamente ilfato» eper

che ari pregiate d Amante

“, eMusicam docet Amor.

-Lamp. Sará abbrobriof a Poeti

“ vz talzome. Imperoche ef

noloß rutrouato quello, Chef

il Cigno armozio/, »potendo/

ragiozenslmente dire-Chefa

G 3 in
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Medici. Lafuneßa guerra f»

pistoßtoil/us/repitsche eas

o. M. dapeuole io/mo ad-im

tendere come Amorepa/ala

mafia infegnare» mome/endo

alersAware, che vwd/ege

lato moto del woßro fett» der

vnperfetto difoncerto delle.»

vmanepaßioni.

f, dallapacegioifa Madre

' % almeno (onlame

jimaproporzione poträdel

la Mujica Amore effer mae

froedio/gwende vor talue

jrofemtimente, fegginger,

che lapazzia faräfigliola
della/apien Ka : e AMadre del

la felicità. Felicilfimapa Kia,

che ancora con le larue» be

fauentano,frallegrase per

wenire allaproua della/com

darichifache voifai, ui,
94 MW
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rammento la difasciata.de"

Tarquiny da Roma, della

quale da tutti à Bruto la»

gloria fantribujße . Efer

gendo.qußo grand”homs,

quali/ffero i pregidella

pa Kzia volle con la cqfei/or.

ta incaminarf ridurre la

Patria im libertà. Chevale

dire dafarla Principefädels

Voiuef, dafrua, chella

erase mentre same tale vemi

wapier troppo opprefa dal ti

rammico gouermo di qweifele

rati, le cui violense megliol

traggialtrui wowammettera

no, cbe le proprieingiußizie,

le cui/uperbie ancora à mede

Amiadulatorierano rincrefe

woll dimente. Lecuiparole»

mon/peuano /Primere, che

minaccie » - dafighi» i cui

- G 4 /guar
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/Zuardiffin quando mirauano

cortefemente alsun Cittadino

linfanawavo»/ mompoteua

efer à lorograto huomo, che.»

wonffindegno. Donna, che

la/ciua momf/ 5 le cui leggi.

/Glamte Leasiuano/otto/trie

te davna punta di vna/pa

da,/ mon all'orafumantidi

unfängue vermiglio , erin

nocente;/empre per copevo

lidimille errori; al cuicomf

glio/olamente eramo introdor

til intereß, il//petto, "odio,

e lavendetta,le cuiforxe ricu

Jauano di ammettere alltra

ragione alloro oßpetto, ches

quella del proprio compliaci

mento, il cui diadema Uenius

da /ade mitidiali //feauto

sü la loro teßa 3 il cui /ettro

rifiua das pfänte alpopola

/g
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/

feggettoschei wom/pret rin

wenire proporzionatoparago

me alla/ha graue Za. Errai

im dire-cheffe/fettro, impe

roche l'haueuano in vnaScu

re trafarmato. 1/atelliti, es

gliafaffini delparierrawamo

per Roma »pere/guire illers

somandi;ppiche mom/lamen

te "vecidere per violen Ka- -

mit "imprigiomare pergin/i

xia,/ da loro eraimpo/odi

weniua delitto, le cui rapiere

erano talische inuolauano an

dora l'onore,le cui/celeratez

ze haueanor/pra l'altre di

quelfecolalindegaopregio di

fer vniche,aumenga che mai

wonffro/le, lecuilibidini

poteuano crederfi valeuoliá

sorrompere tuttiglitalrifmi

ercero, ahe ilgenero/dtLu

F 5 cre
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crezia il cuifempia qual-ca

gionaftormemtose rabbia me"

zetti de"pinobili, benpotrete

voiperfladerlo: mäpindi

agn altrof me aceefeld/de

gno Brutacome queglichepics

diagni altroera dellafia Pa-,

tria amatore ,per la chepre

tefe di/morbar Roma, G. ik

Lazio dapfe cotanta conta

miweuole,e mortalesepergiä

gereadvm talfive, riconobbe

laceorte in ognime Kzosen

topericoli: nulladimweno guar.

dengo inuigilaua fempre per

dere" il complimento al fo

falegno. Econsiderata Basen

do, che illfingefpazzo da"ti

mori liberato 'haurebbescßr im

varie gujeglipotrebbe age

aolare quel '' orrido

precipitofrodi ---
- - - - - - Z)

- --
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di artificio/amente incomin

cid con le opere à far credere

altruiche primo d'intelletto ei

Jßff; e tanto/eppe adopera

re, chef la/a inuenzione

per co/à reale Creduta.Onde»

awwcmiua » che quando eifa

selaua piaforadifinno,pia

che affennatamente ei ragio

maf:/e ilraßmbrare non

vuol dreferee/ non e/fa

eile il fauoleggiare quando

"empito waturale wollportal,

abe dibfgano non habbiae di

vna raffinata pruden Ka »e di

um/aggio intelletto.Some bia

fnaticolaro. . . -

Qui Curios fimulant - dir

Bacchanalia viuunt.

Dumqueß dir diBruto, che.»

vuolieferee non rafmbrare.

Cofuifatto „haueua auf die

G 6 gir
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gir per Roma convna oanna

tråle mani, Grauuer quel,

che/legge, cio, che laferpe

rimanga da colpi di una de

bil canna affittappiche won

pus "Africa» anzi la Na

tura/ef produrre piabo

mimenole,epe/lifero ferpente»

che vguagliato alTirammoin.
g

feriore à lui man duzentiment

tre per l'accennata cannai

fuoi congiurati di gut qua

lanque minuto accidente er

ragguagliaua al co/petto an

sora degliAmici delTirammi.

Onde incominciaua à doller/

comepercoffin dentra Wani

ma la tirammide la qualefor

za e cheapti fragile di una

mede/ima anna, f dall'in

contrarß in tal dimento an

quella ne rimafe atterrata-»
- - A012
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wow che percofa : chetale à la

Credutafortezza tiranntca

che al"urto divna canna ?

dedono, è Cadona i Tarquini.

Sapete, ehe in breue la canna

förmontaduma confidereuo

le altezza: masche ancora ad

agmipicciolofato divmauret

tariuernte s'inchinie cheal

foffio di un Aquilomegagliar

dorouino/àalfinefatterrie

ur credete, ehe vanta la con

dizione del Tiranno» qualität

pi myfere, Grfelici.Efta

gile afaila Canva; mailma

fraglorioßpa-Koappale/à

was debile appeggio fre à

grande opera ancora propor

zionato/femtamento guands

nonviene meno l’ingegno-che

sádare ilvolo per l'aere an

dora advm legnope/inte die

fani
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fänimato.Ma voiche "aune

nimento/petepotrete dufa

revoßrotalento »f quefa

finta in/ania pfafar Pome

reil/immoa"Premcipi präfte

tidi, pfá tagliere il/nmoa"

Prencipipifany mentre in

tantopiagniora Jana K

Brutv,efá ritornare laftlic

in Roma mel"flie, ehe da

Roma, diede quellafiepe/

perba. Echicrederebbe, ehe

vna canna wella di cofuima

zo bauef hawato pfänza

guale alla folgere, facil

meintefacendo inaridirezel“

altrui tempi glalori» sieht

potrebbe / medefmo per

jadere, heilfeurano edis

eio divza potenza si firmi

dabile tazco al fme da una

sawna, qualda magica verg«

4
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ff in s briewe/Pazis die

pomondicorouino/amente das

duto, ma in/fbilmcmte di

fiolto. Etioporto opinione»

chepindela piaga diLucre

zia ,pidella violenza del"

arre,piche oßite di quefa

pudicaf/lapazzia di Brus

to valeuole a deftare gliani- . .

wi altrui alla vendetta di

mille imgifte off/. Et ecco

came viaccenmaisfaments

ta la infänia, chefa valewolle

recarelafelicità, lafama

"vtile, e’ldiletto. Maaldi

certo pieperer laverace»

chela pazzia bugiarda, epa

ve, mentrequefainfege rol

pftesementrefolggia pers

dafumo.Allapazzia diBru

to rumafe obligata Roma della

Hirginia

-

-

---
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lefemine dell'onore, ed" loro

füß Deidella loro ripntazio-,

ne. Er ecconis Medici, le wie

promef adempite, epi direkt
f? "hartefpil lungo/Pazio di

tempo tenuto a bada inutil

mente per ca/iga non mim

ponefeilflen-Kio. -

Medici. Comepwate freifa

rincrefeuoleil voßrora

gionamento, welqualle in vir

tüde"vofriimgegneßrutrona

imihauetefutto piemo rau

zufäre, chelafelicità e lafa

ma non / dfompagnino dal

laverapazzia , ehe non/

kamente l'vtule, Gil dilettos

zpa la virt, e lafortuna ri

zuerenti divma memtita pa?

zia e che non/lamente "vti

le, 8- il diletto;ma la virtà, e

la fortmaa riverenti di Uwas

- - men
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wentitapazzia /guitaro le»

vefiga indu/rio/.Aggiunga,

che hauete "animo mio/olle

wato, mentre hauete e/preß

negl encomy altruiparte del

le mie lodi, il racconto delle

quali wompete in modo alcu

no rincrefere. -

Lamp. Di/'io, che temeua di

darui alouna noia,dubitando,

abe il vofiro/entimento, man -

haurebbe mai fimate auten

tichele nie ragioni come,gi

fa la credenza vnier/cil»,

appoggiate foura gli errari,

ma/omo errori, che non-finno

trauiare »e/noerrordfar

tuwa, la qualefü/empre dall'

Antichitäriuerita per Dea.

Medici. Vaipur taete.Ahzon

vogliatefarmiperdere lafor

tuza divdirui di/correre.Che

va

- -
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vale dire, the continuate l'

is/gmarmwi dourima mal co

ofiuta in fetto, ma im ve

zit da mille ferienze au

Penticata per vera .

Lamp.' quanto his da

voi apparato, e/guiter il

moragamamento per incon

rare il gemio del vofiroga

/o» e nel miodforf turta

wita/guirle lodidellapaz

zia-la qualecome/lhelprin

irie erkennai/gwendipoe

sei fataleggiamenti, Ercole

/Federfare.Ora/iorician

- im ent: raccoutando is fa

vorauj/arwelapertale, ehe

pfafaraltrieredereper. Die

fe fefa efar da altriare.de

re» ehe alltriffa vm Dio. Em.

pedocle Agrigentino, cheap

par da Piagara le flienze,

HA
-----
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imuentore della Reittorica, che

fri/e della natura delle cof,

poeticamente floffante, ha

wendoß arrogato titolo non

connenewole adhuomo con in

titolarfper Dio, volf farß

arrolare mel, numero degli

Dei con um ingamms.Poicheil

fueritronato vemiua à cofar

glila vitae come, che hauena

creduto /er ilfuocoprincipio

diagnicofa areata, "immagi

and» ch"egli potefe gemerare

amcoragli Dei.Forfperche

ilpistemuts inframento del

ladiumnità degliantichiera

lofelgorescilfulmine difu.

oft dimofira ammantato, e

que/to per riuerirle il lors

Giouefauolof credendo, che

varirma ftemura,epfente

www.pote/e/aresche träle war

KBA
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ni del maggior degliDei/a.

bil di confegrare la vita alle

famme , per Colocare il/us

nome foura le/tele , e dalle

famme di Mongibello ricercs

opportuno al/obj/gno ilfe

worf:/fr/ dir mom voglia

»oche ricercaua träqueif

miilfumo della propria am

bizione all'in tutto mafonds

ze. Ma credetelo occecato dal

zed/mofumomentre cheal.

la/lzdore ditantofuoconom

3. uff medefimo - d. dite,

ce , wellafamma 'abbaglia/

fe all'in tutto aumenga » che

credendoß col condurs)/oura

la cima divna montagna di

azicina/ alle freiwifra

mente in doppio karatropre

cipit. No prezzo nel tor

anento dell'ardare iperidol

del

-
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- della morte.E/ mom ottenze

- il titolo diuino incopatene

Juoidalzari, da luitrafura

tamente iui appre/ rpo/i,

dalla violenza delle famme

in dietro ributtatie que/tite

fimoniaronosch"egliá volon

taria morte de/tinato /ffe -

Mä chedico incopatene ifoi

calzari ? Io haarei dauuto

dire incolpatene lui/ef trop

po malprattico nell'arteglo

rio/à dellapazzia, edite che

per ca/iga di una tale igno

ranza» haue/ la mede/ima

parte lucida del focopotato

ombreggiare 3 c o/turare la

fa gloria.Infine et nonfine

feppe fugere ilpaIzo, qual

maruglia, ehe / odfegz

il tuttv/ attrauer/f.Pouero

Empedocle, tuperdila Vitae

- , per
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perdi infene quella feran

za, che depd morterferbata

eihaueui, Gral di certo» che

baurefi e la vita fampato,

chrill tuo defiderto confeguito,

fin tal. mfiero i have/

f? Pffne addottrinat-4uel

P/fone, che trattoamch"egli

dal.de/iderio dellafamaze bra

mfdi/rtireiltitolo di Dio,

com picciola fatica , e molta

gloria rinwemme al fine tutto

cio, ch"egli bramaua, impero

she tratenendo per /uo tra

full albumi vccelli, che -

vmano linguaggio /amme

marasiglia imitaregliauwe K.

zaua preferire le decantate

parole del Magnus Deus

Pfaphon. Quindi glirefi

ruiua all'aria,onde quefi» i

direiricordeuolidel co/gai
g

-
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to beneficio della libertà,diue

winawo /äcrileghi adulatori,

bencheffer innocentiepr

www.ciando gli aecennati ac

sentimentre/Paziauanoper

varie Conrade faceuansch"

gwiEgliraddoppiafe che

so l-penne de ventil anda/

/à volo» /upidtintante del

Parigliabitator, G. ipa/ag

giert von capiuanoper arif

Ciale talmarawigliach inten.

dewdo quel nouello linguag

gi» redettero, he l'altrus

arte ingego/a/fj/ vna ce

le/fe di/paßzione,6 g/Fdogli

vcelli abitatori dell'aere»,

giudicorono, ebecome pit vi

eini alle fre, ch"eglio degli

4bitanti del Cielo // zu

Pratchi e cowo/ei vera

mente per dimw/frare, che s'

- inal
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imalzauano pur troppo voll

colproprio intelletto » meere.

checon laforta degli Uccel

li/cz duceuano info al Cie

le. Infine quel nome cor/po

cozella fiapatria.com/inteW - • " -

fmelontanipae/, eriuerto

er Nume, ediuote le turbe

ginalzaronogluAltare g"

ince/ "frirono- Es ie ha

ueff 2 biußmare co/tore» gli

chianerei pi brutide"wede
Jimi volanti» peiche haucua

mo v"imgegno cost tarparo»

che von poteua /piegare/

a Painto dell'altrui voll

flie. Mache importa la loro

ignoranzai P/fne, ehe all'

"a, ehe era a” di/agi della

wita /tupfto, vier red

to per on Die » e pa/epdf
gut impliciotti per di

- pr



re di Carowte „feeranera.

re sogardemente, eher pa

fiefe vola trä le laute men)

del Cielo di Ambroßa, e di

Netare. . . . . . . . "

Lamp. Ambroße Netareha

wete in w/fa mobilfirma dena

offerto al mio intelletro Burn

atio vipregs, the fpu/

wy Amantigodomo di uns

zfplicable - diletto in das

ghegiando / aslar /em

- bilcibo,

bia»Ke delle loro Dame, men

tre du quel leggiadroubopa

flow la meinte, emientre di

quella grazio/à löce cibano

souore, owde hebbe direi

Petrarca. - - - - - - - - - -

Iozaße l'ama divwsino
- - - - -

"ChAmbroßa e Nenarmes

imundto, Givue. - -

- H Me-
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Medici. Cheuoipafiate ww

gamente il wie irgegans vor

la fame del / doßderie

hal di certaywalls einen

Akopiacere/ará,gifte, ehe of

frailTributo: e (ruan-

saggie maggiore ilpfer"

Animal che gliacchi . Mit

per Duo,vipregherei, Chef

luetal ema lange /Pazis

durare» cbe la cofumanza

degliAwtichi dicivipoträ

pergerecoweimalat- '/mpio

Wi/aria facile» imperochea

voi /ete provedute abbonde

salmente - da füherzi e di

moralität, e di Capricci, Ms

perche von mava verwarte

di ora 4 /prawe wire la mor

se, viehiedo grata licen-Ka

dir al" vofro Comandamente

sutt mi dedices feurawda

Mos



--
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wi» c'io prowogra» giova

asewtody/Forrer am vor.

Lampineca. Eti-viaffids, ehe

il mio compliaciments - in

obedirui, G in vollerai keine.

Faccia/intauto come vor de

Jfderate» ma vom lafiamed

smarns, aber vi vuso bwow

micepartegiano. - -
- - - - -
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- - -

. . -

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

I L LA O N ESSA.

- - - - - - - - - - - - - -

Doue/biaßmano alsume» -

- corruttele del/ecolo - - -

- - - - - - - - - - - - - - - -

Lamp. GN Ignor D Carlo della

- O) Laoneffi, Premcpe

di Supino is aicoil uere und

ebe prere effer norma degli

huonimionorar benconfie

te - mieigiuffimi /emrimétie

Laoneff. Vigiuro, che in que

f» vipotrete vanture/zz

frapola - pers vipriege» ehe

liberamente mit raccontiute la

poria dimuono die ve

chio, che di/piega/iwo dpa

men/à un ca/à di quelbuen

Gentilhuon General D-Car

lo della Gut a , Idea della

miliKia Italiana.
- - * * Lam

–− -- -
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Lampineca. Senza uferproe

mjdiröche calui,ß dimafira

ua alpart carico diami» ehe

solmodi defidery libidimaß» e

fourfatte daduepe/osigra
ni, ancora che/otto la carica

„ei douf cedere, mom volea

Ma buonper luiche era ve

Urhio, poiche il pallar della

mortesche gli eragic ompa

- rutos"lvolio wolfaueua an

erfäre, e’ltimore dell-game

be additaua altrui il numers

degli amn morgtäguello del

le/ie diff/lwtexze - alle quali

perdare compiacum ure an

tralafaua ungaro oltsdi

-filati, e pure era freute à

dire à/ mede/mo

Chinonpno gelohe vual,

quel the pa voglia.

Es habusato in Jongliante

- H 3 66
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eßume; bewche irritof pics

abe appagafil/ro defideris

won arawa di pe/fare Cons

uma samma/tmz'amo, e comes

ahe forza di rinvedjil tatro

adoperawa, la/a labidine -

3% die ciments», "ums»

e hawe alquanto del vidia

lo, e l'altro, che bis molto del

pericolofs. Fölprimoiosen

ers, hegl/fvaft lepart vi

voli, sow wow siehe olksporen

eißinwo, eperfäre, cbe talri

wedis pics of facefulfo

fetto »temea vara lawsrata

somca di argewto rpiewa di

bracjardewtie volle il cafe,

ehepertenerla reppe di ap

prefo, e permon so qualme

.. do, ch"egl facef» vermelo

tutto fotafe lädowe vo

: lesagemers dome solombi

- - ad APA
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wanoraro.fcs/rers a wag

gire come Torfrit», evo

lende medicare il/o defide

rio impiagato della lafiulia »

f violentatoricorrere Alchi.

roßesper medicar lefepia

ghe,lequali, bewehe now ff.

Jerod walfarcef,purf

vonopiaghediAmore. Eben

abe mal documento hawfpo

suto renderlo accorts, pocos

amRiebe wolla approfiti di

vwrale auf: ebenchefa

sorgef,chepergodere divm

mal compiuto diletto andafe

adimiromtrare le infirmitz,ela

morte Adjpregiando il tutto,

era divemuto il djpregio de

glihwominiaccorti, Cosi non

arana di /apere - che fet

-“ tant’annis gli omerie- una

geowanetta a lato farica da

- H 4 M0W
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woufpportarflavus Atlant.

se, the purf//emtatare del

Gielo, cos dato 4tecke ad

vnaleggiadrafanciulla tanzte
A -

' dom lepraeghtere 3 e 4as

loat, ehe quella/campacque

d, andare a giaere/co-Erai

… in dire», ah/aompiaque »e

„qualcompliacumenta hat

potuto trarme. » zi / 44e

„fatala/retta - dparti/4/

fat/tracca» für pagat» ma

niente, poe appgata. 2uel

, veruhtoribambitoper appale

für alpfbile prode Guer

„riero 4 le impr/ diamore,

„impof ad ua Dragaoue dat

to del/ metere «faceta, abe

. abita nell’Urtone di San Gen

warodetto ad Diaconum, l'

onorato Francße AbbateA

„giolo beglempowe/ uns

. - - - - - Fall
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atal/olita beuanda valeurole in

parte à riempur le veae di vi

goree difängue, eportdila

f, che poco appre/ vnaltra

delfuo Cognome/ef impof

almede/mo, chevna medici

main beuazda glprepara/

d“ angorche qußo haufe/

fercitate on agaipuntualität

il/ome/iiero melfare l'amo

rofi, e la meduinale sompaß

zowe »per trafuratezza del

fuo Creatoß ambiaronova

Jß omdealpowerovecchio uF

we impotere la beuanda/dlu

iwazmagl altempo duma

to tutta im vno forf trangu

giolla, e la fuerch a brama

man lifece dyfernere la dif

renzadel/porsche diragio

me trà l’vnase l'altramedici

ara fer dauea allein dima

- H 5 rio.
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ro. Wemme indpocollagio

wanetta fingendo nella bocca

quell'allegrezza, che non ha

weat welcmore; awzi effendo al

legra : poiche per l'auarixia

' ' ' vwa Downas

ma MERCA - - - - - - - -

- Nö, möcura mompone,

Ghella abbracsi Giacintos

5 Piragmowe

Ma torwp dre im ognimo

d, ehe ellanowporea hawere

allegrezza , poiche bauea da

eferpreda divwaanats ras

eido Grafmigaro» ilqwales

per carefia di demei we wews

poteamorderla iw gellager

/ 3 ehe sa traformware le zwe

defwe liuidwre gereglfide"

piaceri, perche al fme /oms

werchi, awzi /oms marebes

amworf. Larassofil sans

- g
---
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so cowogwi correfa, edimdi.

poco/eco cenare/pof. M4

traf di fivna tae diffe

renza, ehe haurebbe porate

rederfque/a cappia frei

egwale quella da Proßrpuns

von Plutone, tantopia Chef

rero dalla tauola al letto

pafäggioreper lo/morzamen

so de'lumirimaffara qwel,

la flanza come years "In

ferno: Nela medicina beuwas

diede inyino del tempoul

eum trauaglio al wofüro iwma

morato, it quale im itanto turns

fdisfareaper la doleezza, e

per larabbis in femiepergiwn.

gere alportoforamato deld

lerne, mache prs sei pstes

dire, - - - - - - - - -

Semro ilpigrorozzow mam

- sarmfero, - - - - - -

H 6 Cui
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Cui nula val fallecitar al

Jßrazzi- - - - - -

Equinon hebbero fine ledi

/raziespeicheegl, ehe volea

gingere al parto» frutraud

sel. med./me/unte in ung

Hora/a/a, eftida tempf,

iyominciando la beuanda ad

agitarledon furie tormenta

eria "umblica» e mentre il

mfro du/peraufdi um tale

4 wenimento, fagguayßva

wouellarmentsalla/uaan

g/Giapoiche von violentepro

funio di ventre impron/à

werte fer/ eprofumo tur

reale Carni di qmellagiouane.

Maß Gauane Downa, che

wä» giacerecoa um vecchis

rancudo dourebbe hauere al

sum, daßige ella,f "hebbe, er

isdowne amaramewte drä

- 2 : ma
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maricar,quando illibalive

f/querelaua non tantoper

vederf imabile all godiments

di quella belezza » quante

, perchepassen aua um se repé

sinomale wol Conducef als

f/T, timoro/diwan auswera

re, quellfauetoquatermario del

Marino, ehe domincia.

… Im vnaffä, dp/mwi il

- - - - - ags- -

Fr. tanta alle frida accor/

lafamigliae mentre infra

ta ve/tiuß la donnas gilt

sui vm frema languidezza

di fo-aco era fouragiunta »

chiedea il Medico-cilGow

ffäre. Gnde altrilafmins

alproprio alberge aucempa

gws, altriand chiamare il

Medicos, altri à rutrouare il

Gerstee on tutto 4sef"ords

- - - ae
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are im well palazzs von je

vdia,' la cofffone,Mail

giorno vegwewte disenmepu

blica per la Città la caglione

delfio male, von "infermit

befprawemme aftsparente,

ilqwale so lalba habenprofi

Waltro medicamento à luian

coraperl'accewmara wegligen

za agiats, Grafenrand,

ebe inconvinciaf adperare

ilfe fetta,fa breve/Pazis

als tempofen ringuluzzaft

epa auanzamdoß ralfaren

das vormentato dall'ewento, er

dagliardori, che wf/ef im

quelleparti dalle qualieper

agione della indjpoßzione,

dello/taro, in chefrierowa

wa gun of pofoiw lertoir

jewto alla / a cura/lware,

6 fir dowes ernamente alie

- APP
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w»: fäggio wamtoperimefeil

saßgwort "accidente,mando

ehiamare i/simedics, che

fromoglifeffi, ehe bauenaus

'iwwanorato »per aller verwe

rawdo vectbiocoraro» erwe

gli i4ualiprodentiefggi

l/fcome degli accidestift

del fraatori, dagli festi

Ficomobbero,cbe il cangiamew

odelle bewandelhauefilrus

nocagowatos sowla sollen

dellagiosawes diene alle

grezza della ößerte dell'am

malatoper amore puramaro

marits per bauerveduto in

solatiqsei sowtentialla Dra

dadsaari al candore dellafia

fde,edilfso fett maria

leacbe della ifofrowe del

Cielo, ehe twitts“vede "eturn

permanentegewervs,die -
- -- de

-
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definatiper lefte veracis es

pin//purabilibelle (ze, venur

fäse merut/enza extrare mel.

lachiarezza.de/homatalie

few Katocar lependicia/per

/ deggli» e di rufe della/fa

incomparabil prudenza . F

per graue il male del riban

bito innamorato, campatibile

in gleißatolperchef male di

amworea cui tutti/in dangfri

Principy (ggetti uiuiamo.Ri

Anäeamfatia e cura diligen

sie troaro /empre cam"efer

donea che nonfo/egiuntail

periode finale delle füe diff

Hut-Keepropof devemerare,

craaorare qwelle pure„epi

verse//piro/ebellese del

la/aprudentifina/9/à da.

kali per sowtentarlo im famili

- - daß der dak Cielo» da. Die

- - • „
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Signornokro,fmxa cercare

uarieta tant abwinenle »e

con unter graue igura 4

marutale/ let. Raue 4 f

malmeat-unfreyazato je

d,/ mede/ino, e con war of

allegro. e vutale mio da gi

forfre,prop/conti verza

Laonell. Ab hef "ame»

chepure di vm/mplize fet

to vuole wutriar/ è un abit

malcoafacewolle all dafi dell

vccuhtezza , comepoträcam

…peggarleben quello della ll

biläume-e/eun vero tropport

- fmbra du/proporzionato , e

dfor me, e quale oggerta d'in

flucuta , dam/rte »e diver

.gogma frird diffe/ vn

vecchio libidine/of

Lampneca. 1 vofrodettoegli

, troppo veritiero : owde qwei

- - tale



1 86 -

tale » e per Voglere gri

mavcamento , e per dare -

gmi perfziowe ad Amore,

vola - -

Gavato Amor, mä now ca

wwto Amawpe.

Laoneff. E'ls verschiezza vw

werbe» am zivwa worteami

wata . Omde colfargir cor

“ KG 9 dimafra altrui, ebe/olo

riwirardeböa la terrache ".

baue in Brewe daracegliere»

el/ne. Mentre wulla cof

guirpnote » - che pretendere

inutilwente im amere P

Lampin. Perche wos si guel

vecchio» ehe alla calizie del

fo drive incanutir»glinerec.

siamentide"mirti, eleghir-

lande di rufe 5 e- mentre corro

woper coronar/ conwe/gwaei

di Venere rumirano lerof»,

- dri
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D.

-„“

er imiri raformwarfim ci

"Eff! .

". AMi ra/mbrano cs

foro il mongibello della Cici

lia , per mompaffäre il ware

ill Vfwionalmewire/ dima

fröpochi anwiá dietro, ebe.»

rarchisadende vjßere difwocs

bawea la chiama satta rico

werta di wese.

Lampineca. Ma come potram

- hauere le vifere dfoco,f

illorocontinuo tremoreglidi

wofrapie che agghiacciati?

Laoneffa. Epure la/lce ege

lida,c/ow.de sel/de/noe

famowe -

Lampineca. Maywal’accialiwo

baur in effpo/amza di/re

gliare vw talfuoco"

Laoneffa. L'accialino della bel

dezza, la pwale/vanta dagli
- -- -

*
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welto del Gautier Mario

„fetti foid apparire omni

07".

Lampineca. Beim direße/po-

teferorimirarla,ma / ban

ro/erduta, debilitata la vi.

- fasquale auro moniaopour

-forzarli - - - - - -

Laoneffa. Faranwo um errore

di Gramatica on perfeader

f, che/apr/enteil paßauto

vero diramms, che habbia

/puto, eper/uaderglie for

. -arl quel - -

Nimur im vetitum fem

- per, cupmu/gue Megata

Lampin. Mala/rrare ad ums

zitato impfbile von obe

find humo/mza giud

. Lia. E anterei lapalimadia »

/ contradrevoll »aler

zente fliegare von Componi

--

-

- - - - - Lao
-

---
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Laoneff.: Now ffn.de l'al

truifama » quando tl liuores

anon diffioglue la lingua, e la -

malignität von mameggia la

penna: E/voidice/e vollete

fpiegare altrumente quella tal

compoßzione , aggiumgeretes

pregio all’Autore.

Lampineca. Ma viprego

von runfacciarmidi arrogant

Ka. Gonchiude que/o adhily/

fimoimgegno im vn fo/ozet

to adva vecchio. ianumara

so . . - - - - - - -

- Saisch"alberga la morte in

- quet begloch, - - -

- Etui, he'lpié sur l'orlo hai

- dellaffä - . . . "

Im vece di fuggir la/rin

gi, e touch" -

Onde in foggia go contra

quelloschepve Prima/ aon

s: " 6l
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sloß, chefa afminata pro

denza di vw vecchio quella

dell'unmamararßpoiche sogle

vero, che we'vaghi lum die

bella donna/glia la morte al

bergare , e ragionewolle lo

faire imorbi afanwy» e le

acerbe mferie della infelice

vecchiaia. Daiwalidilettewoll

amweavre incowtrano "vleinwof

we wella belle (zalaqwale an.

sora - "frems panto dello

umwande/fderio.Owde/ sons

eal regiowe isvemgo à compa

wir g'iwwamoraissow. pf

all'iwrowerof wow biofmare

zueivecchy libidinoche ve

glione erle la/tive diflute

zeviverepewofanwewre »e mit

rafmbranopia ignoräridel

Lafarfallapoiche delpariis

generifons le pione e la vi

f
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es al tremole Alendore di

wmaface in tagelampeggia

ze dadue raggi, samsentre in

talwaviera eramo di comfa

arare als libidine gli fetti

, diuentamovittiwa dello/ther.

wo » - uereferaformaweis

slocauße della morte.

Laonefä. Forf "animo per

“ abito del uzio corror

ta, e contaminatowon differ

weil sowaeneuole. Ma , che?

Quasdo pia impewmans "al

al defderie», mewovaleaoli/

| dimwo/rawo welmots, efand

fempre le melf, ancorche

acate/imolo lare trapalile

vßere, natmom/mwasang.A

mia /entenza il Cigns del

Panaro Gamt . .

- Lubita pai diffele ims

tarf. -

Lam

-
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Lampin. Cosimow incomtrand

welche bramuro;azziindon

rando quel chefüggonommen,

are alimentanofol d, defideris

la brumunurri/mo/amen

ze di foment la vita . * * * *

Laoneffi Grana" errore del"

età grave. Voglione perdere

egal grauit persifliere leg

gere Rze/otto lauipe/em
regemono „evengo - was

weltowo forzareludehole

as a con lufticasefaticanoper

amortre, eduo dr/glis» che/

etafanovm/migliante er

rore eganfall,adellfamos

va la mede/ima copa s.á diae

eirecafgo. - - - - - -

Lampineca. Et is / ggings

she il loropuntimento afi

fieff trafora inferren

as a capitale - .

- - Lao- -

--
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Laoneffa. Er dritte,ehe perda

il capo aht unerme ardy/te di

aXxufuß in kattaglia awara

, faladouell replicare le of/

. . lagloria del Combatteriese la .

gioiadioletsche wien/ggio

. gata: mä intamtolore accom

, ateme il momedipacifiGur

rierimentreffender mompo/

fino - - . . . . . . - - - - - - - - - -

Lampineca. Anziche vier
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al ApelleschederideawsAle/

dro in faulellare dell'arte del

lapittura miasu/ano, bei

ralafi dimawegiare finil

facewda, e riconofoamera,

she civorrebbe vwa fauf

swapratira di gut parte del

womulo per /pere diftinta

enteil valorese in ferien

za di colors, the famo vwa

talprofiffone. Ninladtmens

da gli error pratriart des

alefienza hätament»grä

die uilia dfewty er.Eper ve

zire alle prowe, a tale Afro

logopreaf , chemia madre

baueffe à termiwar la vita

die miß prima del mio wata

le. Onde il mio Genitore af

Auto per vna tale wortlos

ben

––– –– –



- - -

- 223

„sencheff huono di bwoms

letneratura,comefang'in

remdenri della mia Patria wous

frea attro, ehe //irare, -

dal fuo dolore tormemtata la

ffä,venina illettomarmtale

adefire come vna barafune

bre.Naladinenopaß il té

pofabulits, we pa/ da quefa

vita himipartor, ebe. Die "

babba im Paradj/3, perche»

mancd da quefs Mondego

demdolofmpre iw/alute "an.

woferfimodelpa/ato morbo

Epa miale.Timorys v"al

tra vota mio Padre,per vwa

infermittà auuewutaglil'anne

einquantifmo fettimo della

/a vita di moriref alcula

rela fia mafita da Filippo

Finella di buon grido, fus

grande Amico, egli diede an.

4 - 074

/
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-

-

r,

cora quella della weglies

Onde dipöweltafatica li/rif

fil valent'huomo, che/upe

rauämo amora molti annt

li; ma in verit minaccia

saws le Stelle ala/ha compa

gwa la morte. Per "fettof

all'iw tutto contrario,perche

"unafurauf, moltianni"

altroinpochigiorniwanes.Er

is in ritrouare vwa lettra co

si vutuperofa, hebbt dar.»

welle finanie. Efe hauf

baunto autoritä„hauereidafi.

gato 'Autore, e dari alfuoco

feiftritt. Macfp/tra

„ wagant hopratticate condue

altri Afrologi - me diffre

fina amictXia congiunti, de”

uali taccio il wome,per mone

/tararloro le leggi dell'ami

cizia, angorche/anogi mor

p
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ni, beim direon verità, ehe

runoeragiudicato lumicone

me/itere, elaltro era.tente

permolto ferte untale e/er

eizio.Nulladimeno entrambi

errarons sigliaccident dela

vita de propry figlioli Quel

delprimo effendo mortoguan

d, il Padre perfauamaritar

loper vederne - Nepticome

dicease'lf condo,che fuer

na douerefere il//godel

lafiamobil ca/t refs da ve

mica /pada m/eramente ve

jß.

" Evengasiper terzo Red
2016

dir con l'Arifo,poiche um -

Signor grande di quefe Re

gno, evoiil/peteottimer

f/re ansra dell'arte dini

materta giurana» ahe un/us

K 5 Ne
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-

Npote vnico rampolo del/
-- wobil.fm deppo/rebbe fLN 20

viautosche haaerebbe dato da

/tazchare alle Parche niclte/

fre della/ua vita la lungh/

fimatela, allora che ilpouero

giouanetto della vita era/ta

- da"medici diffidative con la

crimesolle einen juel"/auis

f/ird indarms , wella /a

morte "errore dellafiafié

za, e nella perdita delle/te

feranze bilaßm la perdita

del tempo, the bawea inutil

mentelgraton fudj/mi

glianti, wache multiplicare

parole»f io giä hö per ve,

fino freuzigte gli al

truiprfg.Öh legger conf.

deratamente l/plendore del.

le/cienze Veneziane Gior-

gio Ragfo de Dimination

– di
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dir, che non/lo l'ufrologias

- ma tutte le altre fike Compa

gne, cheduine i Mondopa-K:

- zu rappella/jan vaziftz- »
perche non hanprinci allen

ni, pers dafarat Pamteffi

der flate, e dagl huomimi"ve

ramente Crfiani aborite/

mo.

Cuccurullo. 1 vofri frei»

che is tuttis, effendo in dop

pio wumerodt anni de'Uofri,

pfzo altruid anmafira

mento/ruire ,ma mibi/gna

dirui,che nons come da ua

ro cofume ordinarisi/famo

con la lungheKza pr trope

allontanati . . - :

Lampneca. Habbiamfaula

to alfine dicoloro, Chefano

ros als Jefillontanilfine

viaggio delle Stelle,legal

- K 6 gli
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- -

glocchimiei/mbran-, che "

Jämeggiano di ungu/to/de

Zoper dagione dell’vmana

emerità,la quale mentrepro- 4

/stu/à vuolpenetrareilors

moti e g!"umfluff s'intromerte

melpilz/creto gabinetto della

Diuiuit, ne ricono/e, che al

ereAa/à con la /ua /perba

Jiechezzai terminipre/trut

idalgrande Iddio degli elf

/reut alle Angeluche menti

4e Cielo. Legalhuomo me"

fäcri libri, evealer, eheper la

dif/à delle loro/tabilite Pro

sicie/enza per combattere

de Angeliguereggia/rsche

uale - Airesgui inoadempi

Jeleparti della cultodia cam.

me/à, infine cheloroff - -

- irrevocabil decreto appale/a

tief tale ombattimentoper

“



y
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eßa Kiedivenric van der

/ di Sole. Echinon s, eheil

niore Angelo eceede wella

/Pietzagmipurgato vmano

intendimento

4 tut moto, Chefaprivilegia

tofauere di Dioguellodpre

dire altruiilfuturo? La mag.

Kierarte de gliafanatica

Pi/tomoeheperformerinterei

Profetasche al8.Ezecchia ha

rea Poco avanti "vltimo/us

Jivepredetto, hauf Diopsi

/tomwolke l'ordine uniuerfälle

delle of confare arretrare -

il Sole» accioche, um miracol

4-Pale//la verità delvea,

tro auswenimento. Ecofler,

Pretendon/àpere quel cheh'

davewire ? Edi leggere 1,2

eararterid ero degli /rigl

Altreidefini? Edipresente

--
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-,

Cuccurullo. Piano in cortefa,

- -
- - -

la volont cele/tiale,ediuemi.

re/perior ame.de/imiApo-

fold,Chrift ?

che/gl Afrologieantempla

mola ottaua fraper indoui-

ware, voiper bia/tmarefere»

fällito nel/frmanent scß, we

r dreimon mal redutohau

rei, che al carolar delle Stelle

haufuo accordatico vagio

neuoli contrapunti: ma dome,

che ble alid Icaroper mon

precipitare » viprego, chemi

riduciate in terra - -

Lam. Ben con/ola vßrador

'

-

trina fr fliuola raffinata

dell"vmil.Ilve/troingegno, "

she hadella natura dell’vccel

Paraf,nowpubtemerepre

s,iBiz:maio volontartamen

reprecipito dalle freEntria

-
A
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wo well Cielo di queffler

to Tempio conf.crats - Santa

AMaria della Samit, mella cuit

Jonda eritrouiamo: no per

dialgare con qualche A/ro

ge» maper intendere con,

tra "anima quefe pus dic

tore. Cheben sei delmalerei

r/fatochwelle legg Car

rolithe viwe da Crfüms."

1 1 F 1 N E.



Notiziebreuillimeper Abici

di tutto quello» che fi

contienene"Dialo

ghiMorali.

-

-

- es

A

A Lefändro non jßiwa fi

molo maggiore nelle im

pr/ malageuoli, che la/pe

ranza. 129-E”in odio Gre

ciperche veß alla Pefana

202. Decß da"dfepoli di

Apelle 222. - -

Amore accteca la ragione 22

Non infegna la Mufa

I49-

Amantetradito, e/te querele 4.

Impazzitoper Amore efel-

de 131Acquja glorie 60.

Amantgiumai momprouanf

licitä3.

- - Ami-



* Amicizia vincolo dell'vwami

tä 94. -

Amio verofguenelle difaues“

ture il compagno. 95.

Angel guereggia do trä loro

moframs momefrui "afro

logna 228. -

Atmoper lumro abito contami

minato non difterne il conute

neuole. 19I- , -

Avello di Corradinocagione dell

lafua morte 1 10. . .

Attalo incontra la morteper la

Patria 40.

Armte/ia deliberazione/ coz

cedeal disflato 34.

Aurora de/rittae/giftti 2.

fuopianto da chefa dagiona-

to 14.Sanna dolce in qual

po. 10. Come generale per

le. 28. - -

Auarizia donnefaf, ehe man

pon



- - -

-

ponga diaario davn vecchio,

aon vwgiouane. 178. -

Ari diminatorie / wo füllac -

206.

Afrologia onduce a morirdi

fperatown Geutl'huomo Fio

rentino 209 veritiera 222.

Predice iff lief volte.

- 222.

B

Ellezza dal pianto riewe

accr/cimento 15.efglius

ia della varietà.54

C

Anone,e/a/ferenza 75.

L Wien propaße Vatinis

1 (XI .

Camdore nelle vefi» thefegns

era gliantichi 46. .
y--



----------
–

" Cartel digifra dowe/fman

tienesche prode guerriere von

pof fire / non plui, ch"

amwalzte 25.

Canna offligge le/rpi.156. .

Carina fercita coxtroffeff

vw.ato digifizia. 12 1.

Carlo Quinto renwnelia iReami

90- -

Cerimowie / wo de'Gorrigiani.

12. " - - -

Conted Exter vfa rflanza

I L 2. - - -

Crate butta l'oro nel mare 78.

Codroper hat Patrica More 140.

Curzio/prepita,140.

- - - D

- Auide colfingefpaxx

fälua la vita 147.

Due per la Patria/ /pongo

/369



no alla morte. 140- -

Digine chiede limoßwa allefa

tue per auuezzarf al dime

ge, eine freddi abbraccia Ja

neue. 93 --

Dicletiano lafia Imperivo

lontariamente. 87.

Danedall'Aurora apparano -

imbelletta/20. Infabilitäle

„loropropia. 5-6-

Duell deme effer pantuale.34

Elezziowe dell'armi feave

deal difdato.33. del lug

aidlfidante.33. Ilcod-

re pace le conte/ lodeuole

35. Dueßto duellific» e/te.

üffs. Pace deue effer ri

chi/a da chi/da"termin

ciuili, e chi deueprimaParl

„ 7. 49 . . . . .“. . . --

- - -
-

-

-



E

Erfirat famef apari di Nu

Manuel Carafa ledato.

25 •

ma.67.

Empedocleper acquifar mome/

|

lania nelleflamme. 163.

-- F

T"Alari perche singenerife.

63- -

Hama /olo dalliuore, e dalla -

, maluagita pus riceuere of

fe. 189. -

Felicita vera wow Jß trowa nelle

ricchexze.78.

Fiane deftritto.46. Senon ha»

wef wome come potria chia

maß. 52.

Fri

-



Frine deftritta , e di/prozzata

da Sewocrate. 90. Per la/a_

beltà diuieme a/luta dal"

Areopaga.91.

Fortuna dißenfa gliomoriala

die ca. 99, perhellacata/

pra un fäß ferico. 1 18.

Phof/iwatoprinzipidiogui-

-

ofa. 163

G.

“N Alle diE/ps, new cara

Anna groia ritrouaca. 108.

Giovane diluts befata da um

- Hilff.81., -

- *- I - - -

I Nur Idol. 145.

"

Le
-



» L

Ettere /äcre ammafiraws

- gilt animi, e gl’ingegni 51.

. Letztere bi/mate da Licinis Im

peradore 85. -

Luftfeminile welle ve/i deneß

attributre a’mariti 2o1.

Nelle donne del mo/ir/euolo.

203.

M

Argite famoß pars di

Socrate. 67.

Aichele AMontota in vino acci

deute aune nutole faune.de»

ferfuß l'A/rologia . 207.

. Monikclo in frahlude neuize

foco 187. --

Maßka noz deue fre anz

erata trä "antiliberal. 148.

ANA



Apoletaninon/diwelle -

- legi del ve/fre. 99.

Nobilität non è atta a fluctares"

alcuno. 07. - . .

Numafamoß parid Eroßra

to. 67. - . .

O

Pf//pg/moperdomare,

atopu/e/ahiedeperao

no con vmtläne ut deute die

rumanere. 41. frz/oso gra

newente - ohne daßnno dota

to.66.

Owsri/deuonopito/to verita- -

rethe com/guire. 102.Wele

nidell'vmana natura - 122

Orode/ritt buttat in mare-78

- Faz-



TYAzzih valore diprowoc

' re all'inuidia. 62.Non rica

sofe legge alsuma 121. Ls

data. 62. Valepindelapru

denza. 68. 69.Commwungle»

al/àuis 99. Defa glihoo

mini 162. Quella di Bruto

libertà della Patria. 151.

Patriaß derweamare. 14. - -

"| Pfe dell'uziuerfuhtamble let,

tere Licino.85.

Perla di Cleopatra difatta era

diineflimabil valore. 19.

Pietro da Morrowc renunciatil

Petar S.
Pitt hagranfrain vnaf

mina, I 7. - -

Pietro La/ma lodata. I 16

Poemi, e Pittori/aopredomina

ti dall'amor malinconico.12e

Pfafone per mezKa di alai

S vo



vccell Jaryuja mome-im

mortale. 166.

Preedrei futurvè/ecial des

di Dio. 229. - J

Profira acris refi veritiero

da Dio/vzuwlto l'ordine vni.

wer/alle 229. -

/, ornamento della bel

-- leza.15.

- S

-S Apienza, difficilonewteyr

O troua/nza qualchem/co

- lamento dpaKzia. 99.

Silla volontariamente la/cia la »

detitätura. 90. -

Soldatozwn deue efere ---
ko.29,

Spurinod frittwcomeperman

4. -- - - tener

––=-–

-

- -



--

eneß pudicof fegg ik

volto. 79. - -

Speran-Karagina pene gliA

manti. 127. - - - - - -

Socratefamoß paridi Marg

te. 67

Stelle po/mo inclimare; ma nons

iforzare. 22o. Hammograz

forza.2'9. -

Stoiciparagomarii Religi/.72.

Ritrowatori di alifimiauuer

timent,71. Ghigli biefilms.

72. Chiffa felice appre/ la

laro opinione.74.
. -

- - - T -

- -

- - -
-

--

T"Arquinioe/he/teleratez

- - K. 15 1. -

Temfocle per glitrionf altrui

4" prowa/önni interrotti. 123.

Tiberio Carafa Prencipe di Chin

favolodato.53



Trammopie debile diuna cia

- 157epeggiore delle/erpi156

* Turchican la/padadifendomola

- lor gge. 86. . . --

V - - -

- Enezianigia.mainon mu

tanol'antiche vsätze 202

Wefuuis in tempo dell'Autore,

ch'eruttana fiamma fvide

Coperto di neut.182.

Vecchio libidino/, due volte

barlato dalaaß. 175 - gett

dimiferte, die vergogna. 185.

Wita ègratifixa al huomo 137

Wmor malancomico & valenole .

. . omporgt Ero.115 propor

zu zato temperamäio à queli

the attendana dlle lettere.

- z -

Z Eziocrate dire-Ra Fr.

3.90.

ao 4463
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